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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 10 gennaio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Nicandro 
Garganico e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di San Nicandro 
Garganico (Foggia) non è riuscito a provvedere all’appro-
vazione del bilancio di previsione per l’esercizio fi nan-
ziario del 2012, negligendo così un preciso adempimento 
previsto dalla legge, avente carattere essenziale ai fi ni del 
funzionamento dell’amministrazione; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’Interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di San Nicandro Garganico 

(Foggia) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Francesco Antonio Cappetta è nominato com-

missario straordinario per la provvisoria gestione del co-
mune suddetto fi no all’insediamento degli organi ordina-
ri, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 10 gennaio 2013 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di San Nicandro Garganico (Foggia), rinno-
vato nelle consultazioni elettorali del 15 e 16 maggio 2011, composto 
dal sindaco e da sedici consiglieri, si è dimostrato incapace di provve-
dere, nei termini prescritti dalle norme vigenti, al fondamentale adem-
pimento dell’approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio 
fi nanziario 2012. 

 Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il predetto 
documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, ai sensi delle 
vigenti norme, il prefetto di Foggia, con provvedimento del 2 novembre 

2012, diffi dava il consiglio comunale ad approvare il bilancio entro e 
non oltre il termine di venti giorni dalla data di notifi ca della diffi da. 

 Decorso infruttuosamente il termine assegnato, il prefetto di Fog-
gia, con decreto del 23 novembre 2012, ha nominato un commissario 
ad acta per l’approvazione in via sostitutiva del documento contabile. 

 Essendosi concretizzata la fattispecie prevista dall’art. 141, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto 
di Foggia ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracita-
to, disponendone, con provvedimento del 30 novembre 2012, la sospen-
sione, con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non è 
riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento conta-
bile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a prov-
vedervi, tanto da rendere necessario l’intervento sostitutivo da parte del 
prefetto. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
San Nicandro Garganico (Foggia) ed alla nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune nella persona del dottor Francesco 
Antonio Cappetta. 

 Roma, 24 dicembre 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A00506

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 10 gennaio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Bussolengo e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Bussolengo 
(Verona) non è riuscito a provvedere all’approvazione del 
bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario del 2012, 
negligendo cosi un preciso adempimento previsto dalla 
legge, avente carattere essenziale ai fi ni del funzionamen-
to dell’amministrazione; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’Interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Bussolengo (Verona) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Arnaldo Anselmi è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di legge. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 10 gennaio 2013 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Bussolengo (Verona), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 13 e 14 aprile 2008, composto dal sindaco e da 
venti consiglieri, si è dimostrato incapace di provvedere, nei termini 
prescritti dalle norme vigenti, al fondamentale adempimento dell’ap-
provazione del bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario 2012. 

 Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il predetto 
documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, ai sensi delle 
vigenti norme, il prefetto di Verona, con provvedimento del 3 novembre 

2012, diffi dava il consiglio comunale ad approvare il bilancio entro e 
non oltre il termine di venti giorni dalla data di notifi ca della diffi da. 

 Decorso infruttuosamente il termine assegnato, il prefetto di Ve-
rona, con decreto del 26 novembre 2012, ha nominato un commissario 
ad acta per l’approvazione in via sostitutiva del documento contabile. 

 Nel contempo, essendosi concretizzata la fattispecie prevista 
dall’art. 141, comma l, lettera   c)  , del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, il prefetto di Verona ha proposto lo scioglimento del consiglio 
comunale sopracitato, disponendone, con provvedimento del 26 no-
vembre 2012, la sospensione, con la conseguente nomina del commis-
sario per la provvisoria gestione del comune. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non è 
riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento conta-
bile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a prov-
vedervi, tanto da rendere necessario l’intervento sostitutivo da parte del 
prefetto. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Bussolengo (Verona) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Arnaldo Anselmi. 

 Roma, 24 dicembre 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A00507  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  23 agosto 2012 .

      Ammissione defi nitiva alle agevolazioni per il proget-
to DM28715 presentato ai sensi dell’articolo 12 del decreto 
593/2000 a fronte del Bando per la Meccanica Avanzata da re-
alizzarsi nella Regione Emilia Romagna.      (Decreto n. 508/Ric.).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
“disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, istitutivo tra l’al-
tro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca (MIUR), convertito con modifi cazioni nella leg-
ge 14 luglio 2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
“riordino della disciplina e snellimento delle procedu-
re per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori”; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, re-
cante: “modalità procedurali per la concessione delle age-
volazioni previste dal Decreto Legislativo del 27 luglio 

1999, n. 297”, e successive modifi che ed integrazioni e, 
in particolare l’art. 12 che disciplina i progetti di ricerca e 
formazione presentati in conformità a Bandi emanati dal 
MIUR per la realizzazione di obiettivi specifi ci; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2009, n. 625/
Ric. di nomina del Comitato, così come previsto dall’art. 7 
del predetto decreto legislativo n. 297/1999 e s.m.i.; 

 Visto l’accordo di programmazione negoziata siglato 
in data 13 maggio 2004 tra il MIUR e la Regione Emi-
lia Romagna, fi nalizzato alla creazione di un’area di ec-
cellenza tecnologica (Distretto Tecnologico) avente ad 
oggetto la Meccanica Avanzata, registrato alla Corte dei 
Conti in data 27 aprile 2005, reg. n. 2 foglio 139; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2938/Ric. del 28 novem-
bre 2005, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 284 del 
6 dicembre 2005 (nel seguito bando), recante: “invito alla 
presentazione di progetti di ricerca industriale, sviluppo 
precompetitivo, formazione nel settore della meccanica 
avanzata da realizzarsi nella regione Emilia-Romagna”, 
emanato dal MIUR per l’attuazione degli interventi di 
cui al citato Accordo di Programma, che prevede la pre-
sentazione ai sensi dell’art. 12 del decreto ministeria-
le 593/2000 di progetti di ricerca industriale, sviluppo 
precompetitivo e formazione da selezionare e fi nanziare 
secondo le disposizioni del predetto decreto ministeriale 
593/2000 e con un impegno complessivo di risorse FAR 
pari a 25 milioni di euro; 
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 Considerato che a seguito della preselezione prevista 
all’art. 5 del bando sono risultati positivamente prese-
lezionati n. 43 progetti dei n. 63 pervenuti a fronte del 
bando e che, nel rispetto della graduatoria di merito e 
sulla base delle risorse FAR previste dal bando pari a 25 
milioni di euro, i primi n. 13 progetti in graduatoria, al 
termine delle complessive attività istruttorie condotte ai 
sensi dell’art. 5 del decreto ministeriale 593/00, con de-
creto direttoriale n. 1173/Ric del 7 novembre 2008, regi-
strato alla Corte dei Conti in data 10 febbraio 2009, reg. 
n. 1 foglio 73, e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 71 
del 26 marzo 2009 - S.O. n. 37, sono stati ammessi alle 
agevolazioni per un totale di risorse FAR impegnate pari 
€ 24.997.525,40; 

 Considerato che risultavano, pertanto, positivamen-
te preselezionati nel merito n. 30 progetti di qualità per 
i quali le risorse indicate nel bando non consentivano 
l’eventuale fi nanziamento; 

 Considerato che il Comitato dell’Accordo di Program-
ma per il Distretto Hi-Mech nella riunione del 19 aprile 
2007 ha espresso la volontà di fi nanziare i suddetti n. 30 
progetti, prevedendo una forma di fi nanziamento con il 
concorso della Regione ai contributi in conto capitale e 
quello del MIUR da attivare attraverso la Cassa Depositi 
e Prestiti, verifi cando la percorribilità di tale soluzione, 
anche attraverso la richiesta di preventiva adesione da 
parte dei proponenti dei progetti circa le nuove condizioni 
di fi nanziamento; 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 (di seguito 
“L. n. 311/04”), recante “disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi -
nanziaria 2005)”, e successive modifi che e integrazioni, 
che, all’art. 1, comma 354, prevede l’istituzione, presso 
la gestione separata della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 
(di seguito “CDP S.p.A.”), di un apposito fondo rotativo, 
denominato “fondo rotativo per il sostegno alle imprese e 
gli investimenti in ricerca” (di seguito “Fondo”), con una 
dotazione iniziale stabilita in 6.000 milioni di euro; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del decreto-legge 14 marzo 
2005, n. 35 “disposizioni urgenti nell’ambito del Piano 
di azione per lo sviluppo economico, sociale e territoria-
le” (convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 maggio 
2005, n. 80), il quale destina una quota pari ad almeno il 
30% delle risorse del citato Fondo (pari a 1.800 milioni di 
euro) al sostegno di attività, programmi e progetti strate-
gici di ricerca e sviluppo delle imprese, da realizzarsi an-
che congiuntamente con soggetti della ricerca pubblica; 

 Vista la delibera del 15 luglio 2005 n. 76, con la quale 
il Comitato Interministeriale per la Programmazione Eco-
nomica (CIPE), ai sensi dei commi 354, 355 e 356 della 
legge n. n. 311/04, ha provveduto ad una prima ripartizio-
ne del Fondo, assegnando al MIUR un importo di 1.100 
milioni di euro, suddiviso in modo paritetico su base ter-
ritoriale (aree Sottoutilizzate e restanti aree del Paese); 

 Vista la Delibera del 22 marzo 2006 n. 45, con cui il 
CIPE, sempre ai sensi dei commi 354, 355 e 356 della 
legge n. n. 311/04, ha provveduto ad assegnare al MIUR 
la residua quota prevista del Fondo, pari a 690 milioni di 
euro; 

 Visto il decreto 8 marzo 2006 prot. 433/Ric. del Mini-
stro dell’Università e Ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, registrato dalla Corte dei 
Conti il 10 gennaio 2007 reg. 1. f.4, con il quale sono stati 
determinati - ai sensi dell’art. 1, comma 357, della legge 
n. n. 311/04 - i requisiti, le condizioni e le altre modalità 
richieste per l’accesso ai fi nanziamenti agevolati, previsti 
dai commi da 354 a 361 dello stesso art. 1, di competenza 
del MIUR; 

 Vista la direttiva n. 1693/Ric. del 31 agosto 2006, re-
lativa alla ripartizione del Fondo di cui all’art. 5 del de-
creto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297 - anno 2006, 
registrata alla Corte dei Conti il 31 ottobre 2006, reg. n. 5 
foglio 123; 

 Vista la direttiva n. 783/Ric del 18 maggio 2007 di 
modifi ca alla sopra richiamata direttiva n. 1693/Ric del 
31 agosto 2006 con la quale il Ministero ha stabilito - 
acquisito il nulla osta dal CIPE - che le risorse assegnate 
con delibera CIPE n. 45 del 22 marzo 2006 a valere sul 
“fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli inve-
stimenti in ricerca, di cui alla legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, e pari a 690 milioni di euro, venissero destinate, 
così come previsto dal comma 2 dell’articolo unico, an-
che al sostegno di progetti di ricerca proposti da soggetti 
afferenti i distretti tecnologici, per 125 milioni, di cui 40 
milioni da destinarsi alle esigenze rinvenienti dal bando 
già attivato per il distretto dell’Emilia Romagna; 

 Vista la proposta di agevolazione concordata tra il 
Miur e la Regione Emilia Romagna ai fi ni di fi nanziare 
i sopraddetti n. 30 progetti - sottoposta in data 11 giugno 
2007 ai proponenti degli stessi - che prevede, sui costi 
ritenuti ammissibili per l’intero progetto, una quota di in-
tervento pari al 20% in forma di contributo alla spesa a 
carico della Regione e per la restante quota di intervento 
in forma di credito agevolato da parte del Ministero, da 
attuarsi attraverso il concorso della Cassa Depositi e Pre-
stiti S.p.A., a valere sul “fondo rotativo per il sostegno 
alle imprese e gli investimenti in ricerca” istituito con 
legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge fi nanziaria 2005), 
le cui modalità e forme sono defi nite nel decreto intermi-
nisteriale 8 marzo 2006 n. 433; 

 Visto il decreto direttoriale n. 149/Ric. del 26 febbra-
io 2009 con il quale, tra gli altri, è stato ammesso in via 
provvisoria alle agevolazioni il progetto di ricerca e for-
mazione DM28715, presentato da System S.p.a.; 

 Vista la nota prot. 3120 del 17 maggio 2012 con la qua-
le il Ministero ha autorizzato la proroga di 15 mesi della 
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durata delle attività di ricerca, richiesta dal proponente 
con note del 21 febbraio 2011 e del 21 dicembre 2011; 

 Considerato che l’emanazione del provvedimento de-
fi nitivo di ammissione al fi nanziamento è subordinata al 
positivo esito della valutazione del “merito di credito” da 
parte del Soggetto Finanziatore, secondo quanto previsto 
ai commi 10, 11, 12 e 13 dell’art. 3 del richiamato decreto 
interministeriale 8 marzo 2006 n. 433/Ric.; 

 Considerato che MCC MedioCredito Centrale S.p.A., 
in qualità di Soggetto Finanziatore in data 23 maggio 2012 
ha emesso delibera di fi nanziamento bancario in favore 
del proponente System S.p.a. per il progetto DM28715; 

 Tenuto conto che nella predetta delibera, nell’ambito 
della valutazione, è stato accertato il merito creditizio del 
predetto proponente anche per la concessione di un fi nan-
ziamento agevolato; 

 Vista la deliberazione prot. n. 1392/12 del 21 giugno 
2012 della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. con la quale è 
stato deliberato il fi nanziamento agevolato in favore del 
sopra detto proponente; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere all’adozione del 
provvedimento defi nitivo relativamente al progetto 
DM28715; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche” e succes-
sive modifi che e integrazioni; 

 Vista la legge n. 20 del 14 gennaio 1994 recante “di-
sposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei Conti”; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il seguente progetto di ricerca e formazione, presen-
tato a fronte del bando recante: “invito alla presentazione 
di progetti di ricerca industriale, sviluppo precompetitivo, 
formazione nel settore della meccanica avanzata da rea-
lizzarsi nella regione Emilia-Romagna” è ammesso in via 
defi nitiva agli interventi agevolativi citati in premessa, 
nelle forme, misure, modalità e condizioni indicate dalle 
relative delibere di fi nanziamento e dal richiamato decre-
to di ammissione provvisoria alle agevolazioni n. 149/
Ric. del 26 febbraio 2009, riportate nelle schede allegate 
al presente decreto, di cui costituiscono parte integrante. 

 DM28715 presentato il 28 febbraio 2006. 
 Benefi ciario: System S.p.a. 
 Titolo ricerca: “integrazione di sistemi olonomi e non-

olonomi per task complessi di manipolazione e trasporto 
fl uidi: sviluppo dell’infrastruttura hw e sw per il con-
trollo distribuito delle operazioni e dell’interazione con 
l’ambiente”. 

 Titolo formazione: “dinamica e controllo di sistemi 
meccanici olonomi e non-olonomi con integrazione in 
prototipi virtuali real-time”. 

 2. Le risorse necessarie per il fi nanziamento del predet-
to progetto, ammesso per un costo complessivo di Euro 
2.065.006,00, risultano determinate in Euro 2.065.006,00, 
di cui Euro 413.001,20 nella forma di contributo nella 
spesa a carico di risorse destinate dalla Regione Emilia 
Romagna al fi nanziamento dei progetti presentati a fronte 
del sopra citato Bando, Euro 1.486.804,32 nella forma di 
credito agevolato a valere sugli stanziamenti del “Fondo 
rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in 
ricerca” istituito presso la gestione separata della Cassa 
Depositi e Prestiti S.p.A. ed Euro 165.200,48 in forma 
di fi nanziamento bancario concesso, a tasso e a condi-
zioni di mercato, dal soggetto fi nanziatore indicato dal 
proponente.   

  Art. 2.

     1. Ai sensi dell’art. 4, comma 4, del decreto intermi-
nisteriale 8 marzo 2006 prot. 433/Ric., relativamente al 
progetto in argomento, le tipologie di intervento, di cui al 
presente decreto, saranno perfezionate e regolate da due 
contratti di fi nanziamento: un contratto per le agevola-
zioni concesse nella forma di contributo nella spesa e un 
contratto per le agevolazioni concesse nella forma di fi -
nanziamento bancario e di fi nanziamento agevolato. 

 2. La stipula del contratto relativo alle agevolazioni 
sotto forma di fi nanziamento bancario e fi nanziamento 
ordinario è subordinata alla stipula del contratto di fi nan-
ziamento in forma di contributo nella spesa. 

 3. L’erogazione delle agevolazioni, sia nella forma di 
contributo nella spesa, sia nella forma di fi nanziamento 
dovrà avvenire parallelamente, subordinatamente a quan-
to disposto dal comma 1, dell’art. 5, del decreto MUR-
MEF 8 marzo 2006, n. 433/Ric. e a quant’altro disposto 
dai due contratti di fi nanziamento. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli Organi compe-
tenti per le necessarie attività di controllo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 agosto 2012 

 Il direttore generale: FIDORA   

  Registrato alla Corte dei conti il 31 ottobre 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min Salute e Min. 
Lavoro, registro n. 15 foglio n. 8
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  13A00477

    DECRETO  23 agosto 2012 .

      Ammissione defi nitiva alle agevolazioni per il proget-
to DM28821 presentato ai sensi dell’articolo 12 del decre-
to n. 593/2000 a fronte del bando per la meccanica avan-
zata da realizzarsi nella regione Emilia-Romagna.      (Decreto 
n. 509/Ric.).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», istitutivo tra l’al-
tro del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca (MIUR), convertito, con modifi cazioni, nella legge 
14 luglio 2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedu-
re per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori»; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297», e successive modifi che ed integrazioni e, 
in particolare l’art. 12 che disciplina i progetti di ricerca e 
formazione presentati in conformità a bandi emanati dal 
MIUR per la realizzazione di obiettivi specifi ci; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2009, n. 625/
Ric. di nomina del comitato, così come previsto dall’art. 7 
del predetto decreto legislativo n. 297/1999 e s.m.i.; 

 Visto l’Accordo di programmazione negoziata si-
glato in data 13 maggio 2004 tra il MIUR e la regione 
Emilia-Romagna, fi nalizzato alla creazione di un’area di 
eccellenza tecnologica (Distretto tecnologico) avente ad 
oggetto la meccanica avanzata, registrato alla Corte dei 
conti in data 27 aprile 2005, registro n. 2 foglio n. 139; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2938/Ric. del 28 novem-
bre 2005, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 284 del 
6 dicembre 2005 (nel seguito bando), recante: «Invito alla 
presentazione di progetti di ricerca industriale, sviluppo 
precompetitivo, formazione nel settore della meccanica 
avanzata da realizzarsi nella regione Emilia-Romagna», 
emanato dal MIUR per l’attuazione degli interventi di 
cui al citato Accordo di programma, che prevede la pre-
sentazione ai sensi dell’art. 12 del decreto ministeriale 
n. 593/2000 di progetti di ricerca industriale, sviluppo 
precompetitivo e formazione da selezionare e fi nanziare 
secondo le disposizioni del predetto decreto ministeria-
le n. 593/2000 e con un impegno complessivo di risorse 
FAR pari a 25 milioni di euro; 

 Considerato che a seguito della preselezione prevista 
all’art. 5 del bando sono risultati positivamente presele-
zionati n. 43 progetti dei n. 63 pervenuti a fronte del ban-
do e che, nel rispetto della graduatoria di merito e sulla 
base delle risorse FAR previste dal bando pari a 25 milio-
ni di euro, i primi n. 13 progetti in graduatoria, al termi-
ne delle complessive attività istruttorie condotte ai sensi 
dell’art. 5 del decreto ministeriale n. 593/00, con decreto 
direttoriale n. 1173/Ric del 7 novembre 2008, registrato 
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alla Corte dei conti in data 10 febbraio 2009, registro n. 1 
foglio n. 73, e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 71 
del 26 marzo 2009, S.O. n. 37, sono stati ammessi alle 
agevolazioni per un totale di risorse FAR impegnate pari 
euro 24.997.525,40; 

 Considerato che risultavano, pertanto, positivamen-
te preselezionati nel merito n. 30 progetti di qualità per 
i quali le risorse indicate nel bando non consentivano 
l’eventuale fi nanziamento; 

 Considerato che il comitato dell’Accordo di program-
ma per il distretto Hi-Mech nella riunione del 19 aprile 
2007 ha espresso la volontà di fi nanziare i suddetti n. 30 
progetti, prevedendo una forma di fi nanziamento con il 
concorso della regione ai contributi in conto capitale e 
quello del MIUR da attivare attraverso la Cassa depositi e 
prestiti, verifi cando la percorribilità di tale soluzione, an-
che attraverso la richiesta di preventiva adesione da parte 
dei proponenti dei progetti circa le nuove condizioni di 
fi nanziamento; 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 (di seguito 
«Legge n. 311/04»), recante «Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
fi nanziaria 2005)», e successive modifi che e integrazioni, 
che, all’art. 1, comma 354, prevede l’istituzione, presso 
la gestione separata della Cassa depositi e prestiti S.p.A 
(di seguito «CDP S.p.A.»), di un apposito fondo rotativo, 
denominato «Fondo rotativo per il sostegno alle imprese 
e gli investimenti in ricerca» (di seguito «Fondo»), con 
una dotazione iniziale stabilita in 6.000 milioni di euro; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del decreto-legge 14 marzo 
2005, n. 35 «Disposizioni urgenti nell’ambito del Pia-
no di azione per lo sviluppo economico, sociale e ter-
ritoriale» (convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 maggio 2005, n. 80), il quale destina una quota pari 
ad almeno il 30% delle risorse del citato Fondo (pari a 
1.800 milioni di euro) al sostegno di attività, programmi 
e progetti strategici di ricerca e sviluppo delle imprese, 
da realizzarsi anche congiuntamente con soggetti della 
ricerca pubblica; 

 Vista la delibera del 15 luglio 2005 n. 76, con la quale il 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica (CIPE), ai sensi dei commi 354, 355 e 356 della leg-
ge n. 311/04, ha provveduto ad una prima ripartizione del 
Fondo, assegnando al MIUR un importo di 1.100 milioni 
di euro, suddiviso in modo paritetico su base territoriale 
(Aree sottoutilizzate e restanti aree del paese); 

 Vista la delibera del 22 marzo 2006, n. 45, con cui il 
CIPE, sempre ai sensi dei commi 354, 355 e 356 della 
legge n. 311/04, ha provveduto ad assegnare al MIUR la 
residua quota prevista del Fondo, pari a 690 milioni di 
euro; 

 Visto il decreto 8 marzo 2006 prot. 433/Ric. del Mini-
stro dell’università e ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, registrato dalla Corte dei 
conti il 10 gennaio 2007 registro n. 1, foglio n. 4, con il 
quale sono stati determinati - ai sensi dell’art. 1, com-
ma 357, della legge n. 311/04 - i requisiti, le condizioni 
e le altre modalità richieste per l’accesso ai fi nanziamenti 
agevolati, previsti dai commi da 354 a 361 dello stesso 
art. 1, di competenza del MIUR; 

 Vista la direttiva n. 1693/Ric. del 31 agosto 2006, rela-
tiva alla ripartizione del Fondo di cui all’art. 5 del decreto 
legislativo del 27 luglio 1999, n. 297 - anno 2006, regi-
strata alla Corte dei conti il 31 ottobre 2006, registro n. 5, 
foglio n. 123; 

 Vista la direttiva n. 783/Ric del 18 maggio 2007 di 
modifica alla sopra richiamata direttiva n. 1693/Ric del 
31 agosto 2006 con la quale il Ministero ha stabilito - 
acquisito il nulla osta dal CIPE - che le risorse assegna-
te con delibera CIPE n. 45 del 22 marzo 2006 a valere 
sul «Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli 
investimenti in ricerca, di cui alla legge 30 dicembre 
2004, n. 311, e pari a 690 milioni di euro, venissero 
destinate, così come previsto dal comma 2 dell’arti-
colo unico, anche al sostegno di progetti di ricerca 
proposti da soggetti afferenti i distretti tecnologici, per 
125 milioni, di cui 40 milioni da destinarsi alle esi-
genze rinvenienti dal bando già attivato per il distretto 
dell’Emilia-Romagna; 

 Vista la proposta di agevolazione concordata tra il 
Miur e la regione Emilia-Romagna ai fi ni di fi nanziare i 
sopraddetti n. 30 progetti - sottoposta in data 11 giugno 
2007 ai proponenti degli stessi - che prevede, sui costi 
ritenuti ammissibili per l’intero progetto, una quota di in-
tervento pari al 20% in forma di contributo alla spesa a 
carico della regione e per la restante quota di intervento in 
forma di credito agevolato da parte del Ministero, da at-
tuarsi attraverso il concorso della Cassa depositi e prestiti 
S.p.A., a valere sul «Fondo rotativo per il sostegno alle 
imprese e gli investimenti in ricerca» istituito con legge 
30 dicembre 2004, n. 311 (legge fi nanziaria 2005), le cui 
modalità e forme sono defi nite nel decreto interministe-
riale 8 marzo 2006, n. 433; 

 Visto il decreto direttoriale n. 149/Ric. del 26 febbra-
io 2009 con il quale, tra gli altri, è stato ammesso in via 
provvisoria alle agevolazioni il progetto di ricerca e for-
mazione DM28821, presentato da System S.p.a.; 

 Vista la nota prot. 12843 del 13 dicembre 2011 con 
la quale il Ministero ha autorizzato la proroga di 15 
mesi della durata delle attività di ricerca e di formazio-
ne, richiesta dal proponente con nota del 17 febbraio 
2011; 
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 Considerato che l’emanazione del provvedimento de-
fi nitivo di ammissione al fi nanziamento è subordinata al 
positivo esito della valutazione del «merito di credito» da 
parte del soggetto fi nanziatore, secondo quanto previsto 
ai commi 10, 11, 12 e 13 dell’art. 3 del richiamato decreto 
interministeriale 8 marzo 2006, n. 433/Ric.; 

 Considerato che MCC MedioCredito Centrale S.pA., 
in qualità di soggetto fi nanziatore in data 23 maggio 2012 
ha emesso delibera di fi nanziamento bancario in favore 
del proponente System S.p.a. per il progetto DM28821; 

 Tenuto conto che nella predetta delibera, nell’ambito 
della valutazione, è stato accertato il merito creditizio del 
predetto proponente anche per la concessione di un fi nan-
ziamento agevolato; 

 Vista la deliberazione prot. n. 1394/12 del 21 giugno 
2012 della Cassa depositi e prestiti S.p.A. con la quale è 
stato deliberato il fi nanziamento agevolato in favore del 
sopra detto proponente; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere all’adozione del 
provvedimento defi nitivo relativamente al progetto 
DM28821; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifi che e integrazioni; 

 Vista la legge n. 20 del 14 gennaio 1994, recante «Di-
sposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei conti»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il seguente progetto di ricerca e formazione, presen-
tato a fronte del bando recante: «Invito alla presentazio-
ne di progetti di ricerca industriale, sviluppo precompeti-
tivo, formazione nel settore della meccanica avanzata da 
realizzarsi nella regione Emilia-Romagna» è ammesso in 
via defi nitiva agli interventi agevolativi citati in premes-
sa, nelle forme, misure, modalità e condizioni indicate 
dalle relative delibere di fi nanziamento e dal richiama-
to decreto di ammissione provvisoria alle agevolazioni 
n. 149/Ric. del 26 febbraio 2009, riportate nelle schede 
allegate al presente decreto, di cui costituiscono parte 
integrante. 

 DM28821 presentato il 28 febbraio 2006 - Benefi cia-
rio: System S.p.a. - Titolo ricerca: «Controllo adattativo 
mediante feedback off-line nel processo di deposizione 
del colore su supporti ceramici mediante rulli tampografi -
ci» - Titolo formazione: «Visione computazionale e con-
trollo processi». 

 2. Le risorse necessarie per il fi nanziamento del predet-
to progetto, ammesso per un costo complessivo di euro 
2.089.922,00, risultano determinate in euro 2.089.922,00, 
di cui euro 417.984,40 nella forma di contributo nella 
spesa a carico di risorse destinate dalla regione Emilia-
Romagna al fi nanziamento dei progetti presentati a fronte 
del sopra citato bando, euro 1.504.743,84 nella forma di 
credito agevolato a valere sugli stanziamenti del «Fondo 
rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in 
ricerca» istituito presso la gestione separata della Cassa 
depositi e prestiti S.p.A. ed euro 167.193,76 in forma 
di fi nanziamento bancario concesso, a tasso e a condi-
zioni di mercato, dal soggetto fi nanziatore indicato dal 
proponente.   

  Art. 2.

     1. Ai sensi dell’art. 4, comma 4, del decreto intermi-
nisteriale 8 marzo 2006 prot. 433/Ric., relativamente al 
progetto in argomento, le tipologie di intervento, di cui al 
presente decreto, saranno perfezionate e regolate da due 
contratti di fi nanziamento: un contratto per le agevola-
zioni concesse nella forma di contributo nella spesa e un 
contratto per le agevolazioni concesse nella forma di fi -
nanziamento bancario e di fi nanziamento agevolato. 

 2. La stipula del contratto relativo alle agevolazioni 
sotto forma di fi nanziamento bancario e fi nanziamento 
ordinario è subordinata alla stipula del contratto di fi nan-
ziamento in forma di contributo nella spesa. 

 3. L’erogazione delle agevolazioni, sia nella forma di 
contributo nella spesa, sia nella forma di fi nanziamento 
dovrà avvenire parallelamente, subordinatamente a quan-
to disposto dal comma 1 dell’art. 5 del decreto MUR-
MEF 8 marzo 2006, n. 433/Ric. e a quant’altro disposto 
dai due contratti di fi nanziamento. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi compe-
tenti per le necessarie attività di controllo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 agosto 2012 

 Il direttore generale: FIDORA   

  Registrato alla Corte dei conti il 31 ottobre 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min Salute e Min. 
Lavoro registro n. 15, foglio n. 7
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  13A00478

    DECRETO  23 agosto 2012 .

      Variazione all’ammissione defi nitiva alle agevolazioni 
per il progetto DM28808 presentato ai sensi dell’articolo 12 
del decreto 593/2000 a fronte del Bando per la Meccanica 
Avanzata da realizzarsi nella Regione Emilia Romagna. 
     (Decreto n. 510/Ric.).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», istitutivo tra l’al-
tro del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca (MIUR), convertito, con modifi cazioni, nella legge 
14 luglio 2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedu-
re per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori»; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297», e successive modifi che ed integrazioni e, 
in particolare l’art. 12 che disciplina i progetti di ricerca e 
formazione presentati in conformità a bandi emanati dal 
MIUR per la realizzazione di obiettivi specifi ci; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2009, n. 625/
Ric. di nomina del comitato, così come previsto dall’art. 7 
del predetto decreto legislativo n. 297/1999 e s.m.i.; 

 Visto l’accordo di programmazione negoziata siglato 
in data 13 maggio 2004 tra il MIUR e la regione Emi-
lia-Romagna, fi nalizzato alla creazione di un’area di ec-
cellenza tecnologica (Distretto tecnologico) avente ad 
oggetto la meccanica avanzata, registrato alla Corte dei 
conti il 27 aprile 2005, registro n. 2, foglio n. 139; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2938/Ric. del 28 novem-
bre 2005, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 284 del 
6 dicembre 2005 (nel seguito Bando), recante: «Invito alla 
presentazione di progetti di ricerca industriale, sviluppo 
precompetitivo, formazione nel settore della meccanica 
avanzata da realizzarsi nella regione Emilia-Romagna», 
emanato dal MIUR per l’attuazione degli interventi di 
cui al citato accordo di programma, che prevedeva la 
presentazione ai sensi dell’art. 12 del decreto ministeria-
le n. 593/2000 di progetti di ricerca industriale, sviluppo 
precompetitivo e formazione da selezionare e fi nanziare 
secondo le disposizioni del predetto decreto ministeria-
le n. 593/2000 e con un impegno complessivo di risorse 
FAR pari a 25 milioni di euro; 

 Considerato che a seguito della preselezione prevista 
all’art. 5 del bando sono risultati positivamente presele-
zionati n. 43 progetti dei n. 63 pervenuti a fronte del bando 
e che, nel rispetto della graduatoria di merito e sulla base 
delle risorse FAR previste dal bando pari a 25 milioni di 
euro, i primi n. 13 progetti in graduatoria, al termine del-
le complessive attività istruttorie, con decreto direttoriale 
n. 1173/Ric del 7 novembre 2008 (registrato alla Corte dei 
conti il 10 febbraio 2009, registro n. 1 foglio n. 73, e pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 71 del 26 marzo 2009, 
S.O. n. 37) sono stati ammessi alle agevolazioni per un 
totale di risorse FAR impegnate pari euro 24.997.525,40; 
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 Considerato che risultavano, pertanto, positivamen-
te preselezionati nel merito n. 30 progetti di qualità per 
i quali le risorse indicate nel bando non consentivano 
l’eventuale fi nanziamento; 

 Considerato che il comitato dell’accordo di program-
ma per il distretto Hi-Mech nella riunione del 19 aprile 
2007 ha espresso la volontà di fi nanziare i suddetti n. 30 
progetti, prevedendo una forma di fi nanziamento con il 
concorso della regione ai contributi in conto capitale e 
quello del MIUR da attivare attraverso la Cassa depositi e 
prestiti, verifi cando la percorribilità di tale soluzione an-
che attraverso la richiesta di preventiva adesione da parte 
dei proponenti dei progetti circa le nuove condizioni di 
fi nanziamento; 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 recante «Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2005)», e successive 
modifi che e integrazioni, che, all’art. 1, comma 354, pre-
vede l’istituzione, presso la gestione separata della Cassa 
Depositi e Prestiti S.p.A. di un apposito fondo rotativo, 
denominato «Fondo rotativo per il sostegno alle imprese 
e gli investimenti in ricerca» (di seguito «Fondo»), con 
una dotazione iniziale stabilita in 6.000 milioni di euro; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del decreto-legge 14 marzo 
2005, n. 35 «Disposizioni urgenti nell’ambito del Piano 
di azione per lo sviluppo economico, sociale e territoria-
le» (convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 maggio 
2005, n. 80), il quale destina una quota pari ad almeno il 
30% delle risorse del citato Fondo (pari a 1.800 milioni di 
euro) al sostegno di attività, programmi e progetti strate-
gici di ricerca e sviluppo delle imprese, da realizzarsi an-
che congiuntamente con soggetti della ricerca pubblica; 

 Vista la delibera del 15 luglio 2005 n. 76, con la quale il 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica (CIPE), ai sensi dei commi 354, 355 e 356 della leg-
ge n. 311/04, ha provveduto ad una prima ripartizione del 
Fondo, assegnando al MIUR un importo di 1.100 milioni 
di euro, suddiviso in modo paritetico su base territoriale 
(Aree sottoutilizzate e restanti aree del paese); 

 Vista la delibera del 22 marzo 2006 n. 45, con cui il 
CIPE, sempre ai sensi dei commi 354, 355 e 356 della 
legge n. 311/04, ha provveduto ad assegnare al MIUR la 
residua quota prevista del Fondo, pari a € 690 milioni; 

 Visto il decreto 8 marzo 2006 prot. 433/Ric. del Mini-
stro dell’università e ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, registrato dalla Corte dei 
conti il 10 gennaio 2007 registro n. 1, foglio n. 4, con il 
quale sono stati determinati - ai sensi dell’art. 1, com-
ma 357, della legge n. 311/04 - i requisiti, le condizioni 
e le altre modalità richieste per l’accesso ai fi nanziamenti 
agevolati, previsti dai commi da 354 a 361 dello stesso 
art. 1, di competenza del MIUR; 

 Vista la direttiva n. 1693/Ric. del 31 agosto 2006, relativa 
alla ripartizione del Fondo di cui all’art. 5 del decreto legi-
slativo del 27 luglio 1999, n. 297 - anno 2006, registrata alla 
Corte dei conti il 31 ottobre 2006, registro n. 5, foglio n. 123; 

 Vista la direttiva n. 783/Ric del 18 maggio 2007 di 
modifi ca alla sopra richiamata direttiva n. 1693/Ric del 
31 agosto 2006 con la quale il Ministero ha stabilito - 
acquisito il nulla osta dal CIPE - che le risorse assegnate 

con delibera CIPE n. 45 del 22 marzo 2006 a valere sul 
«Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli inve-
stimenti in ricerca, di cui alla legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, e pari a 690 milioni di euro, venissero destinate, 
così come previsto dal comma 2 dell’articolo unico, an-
che al sostegno di progetti di ricerca proposti da soggetti 
afferenti i distretti tecnologici, per 125 milioni, di cui 40 
milioni da destinarsi alle esigenze rinvenienti dal bando 
già attivato per il distretto dell’Emilia-Romagna; 

 Vista la proposta di agevolazione concordata tra il 
Miur e la regione Emilia-Romagna ai fi ni di fi nanziare i 
sopraddetti n. 30 progetti - sottoposta in data 11 giugno 
2007 ai proponenti degli stessi - che prevede, sui costi 
ritenuti ammissibili per l’intero progetto, una quota di in-
tervento pari al 20% in forma di contributo alla spesa a 
carico della regione e per la restante quota di intervento in 
forma di credito agevolato da parte del Ministero, da at-
tuarsi attraverso il concorso della Cassa Depositi e Presti-
ti S.p.A., a valere sul «Fondo rotativo per il sostegno alle 
imprese e gli investimenti in ricerca» istituito con legge 
30 dicembre 2004, n. 311 (legge fi nanziaria 2005), le cui 
modalità e forme sono defi nite nel decreto interministe-
riale 8 marzo 2006, n. 433; 

 Visto il decreto direttoriale n. 149/Ric. del 26 febbra-
io 2009 con il quale, tra gli altri, è stato ammesso in via 
«provvisoria» alle agevolazioni il progetto di ricerca e 
formazione DM28808, presentato da Leonardo 1502 Ce-
ramica S.p.a. e Penta Levigatura S.p.a.; 

 Visto il decreto direttoriale n. 59/Ric. del 19 marzo 
2010 (registrato alla Corte dei conti il 16 dicembre 2010, 
registro n. 18, foglio n. 329 e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 48 del 28 febbraio 
2011 - Suppl. ord. n. 57) con il quale, acquisito il merito 
di credito e la deliberazione n. 1838/2009 della Cassa De-
positi e Prestiti S.p.A., è stato ammesso in via defi nitiva 
alle agevolazioni il predetto progetto DM28808; 

 Vista la nota del 14 aprile 2010, prot. MIUR n. 3032 
del 14 maggio 2010, con la quale la società Cooperativa 
Ceramica D’Imola S.C. ha comunicato che a decorrere 
dal 1° gennaio 2010 ha avuto effetto la fusione per in-
corporazione della società Leonardo 1502 Ceramica S.p.a 
(C.F. 04034660375) nella società Cooperativa Ceramica 
D’Imola S.c. (C.F. 00286900378) - Atto a rogito notaio 
Tassinari di Imola, repertorio n. 43584 e raccolta n. 27398; 

 Acquisiti i supplementi istruttori, effettuati al riguardo 
dall’esperto scientifi co e dall’istituto convenzionato, che 
l’amministrazione ha trasmesso, ai fi ni della valutazione 
complessiva fi nale, al Comitato FAR di cui all’art. 7 del 
decreto legislativo n. 297/1999; 

 Tenuto conto del parere favorevole espresso dal comi-
tato FAR nella seduta del 14 maggio 2011 e riportato nel 
relativo verbale; 

 Vista la nota prot. 7043 del 28 giugno 2011 con la qua-
le il Ministero ha autorizzato la proroga di 12 mesi della 
durata delle attività di ricerca, richiesta dai proponenti 
con nota del 20 luglio 2010 e, a seguito della fusione per 
incorporazione di Leonardo 1502 Ceramica S.p.A. nella 
Cooperativa Ceramica d’Imola S.c., ha richiesto all’isti-
tuto convenzionato e alla Cassa depositi e prestiti di ag-
giornare le valutazioni di rispettiva competenza; 
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 Considerato che l’emanazione del provvedimento de-
fi nitivo di ammissione al fi nanziamento è subordinata al 
positivo esito della valutazione del «merito di credito» da 
parte del soggetto fi nanziatore, secondo quanto previsto 
ai commi 10, 11, 12 e 13 dell’art. 3 del richiamato decreto 
interministeriale 8 marzo 2006, n. 433/Ric.; 

 Considerato che Banca popolare dell’Emilia-Romagna, 
in qualità di soggetto fi nanziatore in data 3 aprile 2012 ha 
emesso delibera di fi nanziamento bancario in favore dei 
proponenti Cooperativa Ceramica D’Imola S.c. e Penta 
Levigatura S.p.a. per il progetto DM28808; 

 Tenuto conto che nella predetta delibera, nell’ambito 
della valutazione, è stato accertato il merito creditizio dei 
predetti proponenti anche per la concessione di un fi nan-
ziamento agevolato; 

 Vista la deliberazione prot. n. 1029/12 del 2 maggio 
2012 adottata dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. a ret-
tifi ca della deliberazione n. 1838/09 con la quale è stato 
deliberato il fi nanziamento agevolato in favore dei sopra 
citati proponenti; 

 Considerato che la variazione di titolarità proposta non 
modifi ca le fi nalità della ricerca e della formazione, non 
comporta incrementi dei costi e non contrasta con i criteri 
della più razionale utilizzazione delle risorse per il conse-
guimento del miglior risultato contrattuale; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere all’adozione di uno 
specifi co provvedimento di variazione del sopra citato de-
creto direttoriale n. 59/Ric. del 19 marzo 2010; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifi che e integrazioni; 

 Vista la legge n. 20 del 14 gennaio 1994, recante «Di-
sposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei conti»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Per il seguente progetto di ricerca e formazione 

DM28808, presentato a fronte del «Bando meccanica 
avanzata Emilia-Romagna» e ammesso in via defi nitiva 
agli interventi agevolativi indicati nel decreto direttoria-
le n. 59/Ric. del 19 marzo 2010, si autorizza la variazio-
ne di titolarità da Leonardo 1502 Ceramica S.p.a. (C.F. 
04034660375) a Cooperativa Ceramica D’Imola S.c. 
(C.F. 00286900378) a seguito della fusione per incorpo-
razione indicata nelle premesse. 

 DM28808 presentato il 28 febbraio 2006 
 Iniziativa: Articolo 12 del decreto ministeriale 

n. 593/2000 - Bando meccanica avanzata Emilia-Romagna 
  Benefi ciari:  

 Cooperativa Ceramica D’Imola S.c. - Imola (Bologna) 
 Penta Levigatura S.p.a. - Castellarano (Reggio-Emilia) 

 Ricerca e formazione: «Ingegnerizzazione di macchi-
ne, attrezzature, sistemi di applicazione e linee automa-
tiche di lavorazione per la strutturazione multiscala e la 

funzionalizzazione di superfi ci ceramiche e rivestimenti 
multi-prestazioni.» 

 2. Restano ferme tutte le altre disposizioni, condizioni 
e modalità indicate nel predetto decreto direttoriale n. 59/
Ric. del 19 marzo 2010 e, in particolare, le risorse neces-
sarie per il fi nanziamento del citato progetto DM28808.   

  Art. 2.
     L’istituto convenzionato Banca Nazionale del Lavoro 

S.p.A. provvede alla stipula del contratto relativo al pro-
getto in argomento nel rispetto del presente decreto e se-
condo tutte le modalità di cui al citato decreto direttoriale 
n. 59/Ric. del 19 marzo 2010. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi compe-
tenti per le necessarie attività di controllo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 agosto 2012 

 Il direttore generale: FIDORA   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 ottobre 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min Salute e Min. 

Lavoro registro n. 15, foglio n. 6

  13A00479

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  8 ottobre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Vanto».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
deva norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 
995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga 
le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e dei Consiglio dei 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 3 agosto 2012 
dall’impresa Nufarm Italia Srl, con sede legale in Milano, 
via Luigi Majno, 17/A, intesa ad ottenere autorizzazione 
all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario 
denominato «Vanto» contenente la sostanza attiva fl uazi-
nam, uguale al prodotto di riferimento denominato Nando 
500 SC registrato al n. 13872 con D.D. in data 91 dicem-
bre 2010, dell’Impresa medesima; 

  Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa 
dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che:  

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 
Nando 500 SC registrato al n. 13872; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione Consultiva per prodotti fi tosanitari di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto del 26 febbraio 2009 di inclusione della 
sostanza attiva fl uazinam, nell’allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione della diretti-
va 9008/108/CE della Commissione del 12 ottobre 9001; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del 
suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Rego-
lamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostan-
za attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere riva-
lutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento 
(UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della 
Commissione, e all’Allegato VI del decreto leaislativo 
n. 194/1995, sulla base di un fascicolo conforme ai requi-
siti di cui ai regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed 
all’Allegato III del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del 
prodotto in questione al 3l dicembre 2018, data di sca-
denza assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli 
adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei prin-
cipi uniformi di cui ai regolamento (UE) 1107/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) 
di attuazione n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di 
riferimento è stato già presentato un fascicolo confor-
me ai requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011 
nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministe-
riale del 26 febbraio 2009, entro i termini prescritti da 
quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 lu-
glio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 dicembre 2018, l’Impresa Nufarm Italia Srl, con sede 
legale in Milano, via Luigi Majno, 17/A, è autorizzata ad 
immettere in commercio prodotto fi tosanitario denomina-
to VANTO con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 250 - 500; 
L 1 - 5. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso da-
gli stabilimenti esteri:  

 Safapac - 4 Stapledon Road, Orton Southgate, Peter-
borought PE2-TB (UK); 

 Nufarm SAS, Notre Dame de la Garenne 27600, 
Gaillon Francia. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15525. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto 

etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere po-
sto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  8 ottobre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Prevint Duo».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemento ordi-
nario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia 
di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 26 luglio 2012 dall’impresa Basf Italia Srl, con sede legale in Cesano Mader-
no (MB), via Marconato, 8, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario 
denominato «Prevint Duo», contenete le sostanze attive dimetomorf e ametoctradina, uguale al prodotto di riferimento 
denominato Enervin duo registrato al n. 14697 con D.D. in data 23 gennaio 2012, dell’Impresa medesima; 

  Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica-
zione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che:  

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Enervin duo registrato al n. 14697; 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1923-1-2013

 Visto il decreto ministeriale del 31 luglio 2007 di recepimento della direttiva 2007/25/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva dimetomorf nell’Allegato I del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Vista la decisione 2009/535/CE della Commissione Europea del 9 luglio 2009 «che riconosce in linea di massi-
ma la conformità del fascicolo trasmesso per un esame dettagliato in vista di un eventuale inserimento della sostanza 
attiva ametoctradina nell’allegato I della Direttiva 91/414/CEE del Consiglio, relativa all’immissione in commercio 
di prodotti fi tosanitari»; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per entrambe le sostanze attive in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato 
VI del decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fascicolo conforme all’Allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 23 gennaio 2015, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 23 gennaio 2015, l’impresa Basf Italia Srl, con sede legale in 
Cesano Maderno (MB), via Marconato, 8, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denomi-
nato PREVINT DUO con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 0,8 - 1 - 4 - 5 - 10. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte dagli stabilimenti delle Imprese estere:  

 BASF SE, Ludwigshafen - Germania; 

 BASF Espanola S.A., Tarragona - Spagna. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15534. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  8 ottobre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Crew Superb».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemento ordi-
nario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia 
di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 30 luglio 2012 dall’impresa Nufarm Italia Srl, con sede legale in Milano, via 
Luigi Majno, 17/A, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario deno-
minato CREW Superb contenente la sostanza attiva nicosulfuron, uguale al prodotto di riferimento denominato Ikanos 
registrato al n. 13106 con D.D. in data 29 dicembre 2010, dell’Impresa medesima; 

  Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, e in particolare che:  

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Ikanos registrato al n. 13106; 
 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 

all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 
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 Visto il decreto ministeriale del 29 aprile 2008 di recepimento della direttiva 2008/40/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva nicosulfuron nell’Allegato I del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commis-
sione, e all’Allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai 
regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 31 dicembre 2018, data di sca-
denza assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi 
uniformi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attua-
zione n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonchè ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 29 aprile 
2008, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 dicembre 2018, l’Impresa Nufarm Italia Srl, con sede 
legale in Milano, via Luigi Majno, 17/A, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato 
CREW Superb con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 50 - 100 - 250 - 500; L 1 - 5 - 10 - 20. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dallo stabilimento estero:  

 Lenkering G mbH - Duisburg (Germania). 

  Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’Impresa:  

 Sipcam Spa - Milano. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15507. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  8 ottobre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Maxiram WG».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente “Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-

ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 20 luglio 2012 dall’impresa Manica Spa, con sede legale in Rovereto (TN), 
via all’Adige 4, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denomina-
to MAXIRAM WG contenente la sostanza attiva rame da ossicloruro, uguale al prodotto di riferimento denominato 
Ossiclor 35 WG, registrato al n. 12759 con Decreto direttoriale in data 8 luglio 2005, modifi cato successivamente con 
decreti di cui l’ultimo in data 18 luglio 2012, dell’Impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che 

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Ossiclor 35 WG, registrato al n. 12759; 
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 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 settembre 2009 di recepimento della direttiva 2009/37/CE relativa all’iscrizio-
ne della sostanza attiva rame da ossicloruro nell’Allegato I del decreto legislativo 194/95; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio-
ne, e all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regola-
menti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 30 novembre 2016, data di sca-
denza assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi 
uniformi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di at-
tuazione n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 15 set-
tembre 2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 novembre 2016, l’Impresa Manica Spa, con sede legale in 
Rovereto (TN), via all’Adige 4, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato MAXI-
RAM WG con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 100 – 200 – 250 – 500 – 700; kg 1 – 5 – 10 – 20 – 25 – 50. 

  Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’Impresa:  

 Manica Spa – via dell’Adige 4 – Rovereto (TN). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15514. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1923-1-2013

 ALLEGATO    

  

 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1923-1-2013

 

 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1923-1-2013

 

  13A00499



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1923-1-2013

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  17 dicembre 2012 .

      Autorizzazione all’organismo «Bureau Veritas» all’eser-
cizio delle attività di ispezione e controllo del naviglio nazio-
nale non soggetto alle convenzioni internazionali.    

     IL DIRIGENTE GENERALE
   PER IL TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D’ACQUA INTERNE  

 Visto il decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, di 
attuazione della direttiva 2009/15/CE relativa alle dispo-
sizioni ed alle norme comuni per gli organismi che effet-
tuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi e per 
le pertinenti attività delle amministrazioni marittime, che 
ha abrogato il decreto legislativo 3 agosto 1998, n. 314 e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la nota prot. n. 6453 del 23 aprile 2012, con cui 
questa Direzione generale ha emanato i criteri per l’auto-
rizzazione all’esercizio delle attività di ispezione e con-
trollo del naviglio nazionale non soggetto alle conven-
zioni internazionali da parte degli organismi di classifi ca 
titolari di autorizzazione ed affi damento ai sensi del de-
creto legislativo 14 giugno 2011, n. 104; 

 Ritenuto necessario aggiornare le autorizzazioni vigen-
ti al fi ne di garantire l’armonizzazione degli standard di 
sicurezza della navigazione del naviglio nazionale non 
soggetto alle convenzioni internazionali, nonché delle 
relative procedure tecnico-operative utilizzate dai singoli 
organismi autorizzati; 

 Vista l’istanza di autorizzazione all’esercizio delle 
attività di ispezione e controllo del naviglio nazionale 
non soggetto alle convenzioni internazionali presentata 
dall’organismo riconosciuto Bureau Veritas con nota prot. 
GENM/2012/003700/CBO del 17 luglio u.s., integrata 
successivamente dalla nota prot. n. GENM/2012/005182/
CBO del 18 ottobre 2012 e dalla mail del 6 novembre 
u.s.; 

 Viste le regole tecniche e le procedure operative dell’or-
ganismo riconosciuto allegate alle note sopra citate; 

 Considerato che l’organismo riconosciuto Bureau 
Veritas risulta autorizzato ai sensi del decreto legislati-
vo 14 giugno 2011, n. 104 per i servizi di certifi cazione 
statutaria delle navi registrate in Italia rientranti nel cam-
po di applicazione delle convenzioni internazionali, con 
decreto interdirettoriale 29 agosto 2012, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana s.g. n. 218 
del 18 settembre 2012, con cui è stato approvato il relati-
vo accordo sottoscritto in data 4 luglio 2012; 

 Visto che, a seguito dell’istruttoria nel corso della 
quale è stata esaminata la documentazione trasmessa dal 
Bureau Veritas in allegato all’istanza sopra menzionata, 
l’organismo in questione è risultato rispondere ai criteri 
stabiliti per l’autorizzazione all’esercizio delle attività di 
ispezione e controllo del naviglio nazionale non soggetto 
alle convenzioni internazionali; 

 Ritenuto pertanto di procedere all’autorizzazione del 
Bureau Veritas all’esercizio delle attività di ispezione e 

controllo del naviglio nazionale non soggetto alle con-
venzioni internazionali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità dell’autorizzazione    

     1. L’organismo Bureau Veritas è autorizzato all’eser-
cizio delle attività di ispezione e controllo del naviglio 
nazionale non soggetto alle convenzioni internazionali.   

  Art. 2.
      Attività autorizzate e norme di riferimento    

      1. Il Bureau Veritas, nell’ambito delle attività di ispe-
zione e controllo del naviglio nazionale non soggetto alle 
convenzioni internazionali per le quali è autorizzato, ga-
rantisce le seguenti tipologie di attività, con le relative 
operazioni di certifi cazione:  

   a)   operazioni o funzioni attinenti all’accertamento 
ed al controllo delle condizioni di navigabilità; 

   b)   assegnazione della linea di massimo carico; 
   c)   stazzatura delle navi; 
   d)   sicurezza delle navi mercantili e della vita umana 

in mare; 
   e)   prevenzione ed estinzione degli incendi a bordo; 
   f)   controllo tecnico sulle costruzioni navali e per 

l’esercizio della navigazione, 
   g)   tutte le altre attività concernenti il ruolo di orga-

nismo tecnico autorizzato richiamate nella normativa di 
riferimento e relative agli impianti, alle dotazioni e agli 
equipaggiamenti di bordo. 

  2. Nello svolgimento delle attività di ispezione e con-
trollo per le navi mercantili che non rientrano nel campo 
di applicazione delle convenzioni internazionali il Bureau 
Veritas fa riferimento alla seguente normativa nazionale:  

 2.1 Per le attività di cui ai punti   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)   ed   f)  : 
 legge 5 giugno 1962, n. 616 “Sicurezza della na-

vigazione e della vita umana in mare”; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 novem-

bre 1991, n. 435 “approvazione del regolamento per la 
sicurezza della navigazione e della vita umana in mare” e 
successive modifi che o integrazioni. 

 2.2 Per l’attività di cui al punto   b)  : 
 legge 5 giugno 1962, n. 616 “sicurezza della navi-

gazione e della vita umana in mare”; 
 decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 

1967, n. 579 “regolamento per l’assegnazione della linea 
di massimo carico alle navi mercantili”. 

 2.3 Per l’attività di cui al punto   c)  : 
 legge 29 giugno 1913, n. 796 “relativa alla staz-

zatura delle navi”; 
 decreto luogotenenziale 27 gennaio 1916, n. 202 

“regolamento per la stazzatura delle navi”; 
 decreto ministeriale 25 luglio 1918 “istruzioni per 

la stazzatura delle navi e galleggianti”; 
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 decreto del Presidente della Repubblica 27 otto-
bre 1972, n. 988 “stazzatura di alcuni spazi chiusi al di 
sopra del ponte superiore o nell’interponte superiore delle 
navi da carico”. 

  3. Ai fi ni dell’attività di ispezione e controllo delle uni-
tà da pesca, il Bureau Veritas fa riferimento alla seguente 
normativa nazionale:  

 D.P.R. 8 novembre 1991, n. 435 “approvazione del 
regolamento per la sicurezza della navigazione e della 
vita umana in mare” (Titolo   V)   e successive modifi che o 
integrazioni; 

 decreto 5 agosto 2002, n. 218 “regolamento di sicu-
rezza per le navi abilitate alla pesca costiera”, come mo-
difi cato dal decreto 26 luglio 2004, n. 231; 

 decreto legislativo 18 dicembre 1999, n. 541 “attua-
zione delle direttive 97/70/CE e 1999/19/CE sull’istitu-
zione del regime di sicurezza armonizzato per le navi da 
pesca di lunghezza uguale o superiore a 24 metri”. 

  4. Ai fi ni dell’attività di ispezione e controllo delle uni-
tà da diporto, il Bureau Veritas fa riferimento alla seguen-
te normativa nazionale:  

 decreto ministeriale 29 luglio 2008, n. 146 “regola-
mento di attuazione del codice della nautica da diporto”; 

 decreto ministeriale 4 aprile 2005, n. 95 “regolamen-
to di sicurezza recante norme tecniche per le navi desti-
nate esclusivamente al noleggio per fi nalità turistiche”; 

  5. Ai fi ni dell’attività di ispezione e controllo delle unità 
da passeggeri adibite a navigazione nazionale, il Bureau 
Veritas fa riferimento alla seguente normativa nazionale:  

 decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45 “attuazio-
ne della direttiva 98/18/CE relativa alle disposizioni e 
alle norme di sicurezza per le navi da passeggeri adibite 
a viaggi nazionali” e successive modifi che o integrazioni.   

  Art. 3.

      Condizioni generali    

     1. La presente autorizzazione è revocata di diritto con 
il venir meno per il Bureau Veritas dell’autorizzazione ai 
sensi del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104 per i 
servizi di certifi cazione statutaria delle navi registrate in 
Italia rientranti nel campo di applicazione delle conven-
zioni internazionali, richiamata in premessa. 

 2. Il Bureau Veritas mantiene aggiornata la propria 
esperienza e conoscenza per quanto concerne le implica-
zioni che le caratteristiche della fl otta nazionale compor-
tano sull’applicazione della normativa nazionale attraver-
so i lavori dell’apposito comitato; 

 3. Il Bureau Veritas fornisce supporto tecnico speciali-
stico al Ministero attraverso la struttura centrale in ambito 
nazionale con sede a Genova; 

 4. Il Bureau Veritas assicura la disponibilità di unità 
operative con personale tecnico esclusivo qualifi cato, 
nell’ambito dell’area territoriale di competenza di tutte le 
Direzioni Marittime, per l’esecuzione delle visite relative 
alle attività di cui all’art. 3, secondo la distribuzione ter-
ritoriale proposta nelle note citate in premessa al presente 
decreto; 

 5. Il Bureau Veritas si impegna a non intraprendere atti-
vità che possano dar luogo a confl itti di interesse.   

  Art. 4.
      Interpretazioni    

     1. Il Bureau Veritas riconosce che l’interpretazione 
degli strumenti applicabili ai sensi della presente auto-
rizzazione, nonché la determinazione delle equivalenze o 
l’accettazione di sostituzioni di requisiti richiesti da det-
ti strumenti, sono defi niti dalla Direzione generale per il 
trasporto marittimo e per vie d’acqua interne, e collabora 
alla loro defi nizione, ove necessario.   

  Art. 5.
      Informazioni    

      1. Al rilascio della presente autorizzazione, il Bureau 
Veritas invia alla Direzione generale per il trasporto ma-
rittimo e per vie d’acqua interne l’elenco uffi ciale delle 
navi registrate in Italia non soggette alle convenzioni in-
ternazionali per le quali l’organismo è autorizzato svol-
gere le attività di cui all’art. 2 comma 1, almeno in forma 
elettronica in formato MS Excel o compatibile; tale elen-
co viene aggiornato con frequenza semestrale e contiene 
almeno le seguenti informazioni,ove pertinenti:  

 N° IMO; 
 N° Bureau Veritas; 
 Nome (nome nave); 
 Compartimento nave; 
 Matricola; 
 GT/SL; 
 Toca sì/no; 
 Organismo di classe precedente; 
 Data entrata in classe; 
 Altra società di classifi ca; 
 Nome armatore; 
 Servizio nave; 
 Data costruzione. 

 2. Il Bureau Veritas garantisce alla Direzione generale 
per il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne, anche 
tramite pubblicazione su sito web dell’organismo, l’ac-
cesso diretto e gratuito alle banche dati contenenti le in-
formazioni pertinenti sulle navi non soggette alle conven-
zioni internazionali per le quali l’organismo è autorizzato 
svolgere le attività di cui all’art. 2, comma 1. 

 3. Il Bureau Veritas invia con frequenza annuale alla 
Direzione generale per il trasporto marittimo e per vie 
d’acqua interne, in forma cartacea e/o in formato elettro-
nico, in lingua italiana, le norme, i regolamenti nonché re-
lative procedure operative riferite alle attività autorizzate 
di cui all’art. 2 comma 1. 

 4. La Direzione generale per il trasporto marittimo e 
per vie d’acqua interne fornisce al Bureau Veritas tutta la 
documentazione necessaria affi nché lo stesso possa svol-
gere le attività autorizzate. 

 5. Nel caso in cui siano sviluppate nuove norme o sia-
no modifi cate le norme esistenti riguardanti le ispezio-
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ni e i controlli delle navi, il Bureau Veritas pubblica le 
informazioni relative alle norme in corso di aggiorna-
mento sul proprio sito internet con possibilità per la Di-
rezione generale di fornire commenti e/o proposte entro 
il termine di trenta giorni. Il Bureau Veritas tiene con-
to di eventuali raccomandazioni formulate al riguardo 
dall’Amministrazione. 

 6. Analogamente, la Direzione generale per il trasporto 
marittimo e per vie d’acqua interne contatta quanto pri-
ma il Bureau Veritas nel caso di sviluppo di modifi che 
alla normativa applicabile alle attività autorizzate di cui 
all’art. 2, comma 1. 

 7. Le normative, le norme, le istruzioni e i modelli di 
rapporto sono redatti in lingua italiana.   

  Art. 6.
      Monitoraggio e controlli    

     1. La Direzione generale per il trasporto marittimo e 
per vie d’acqua interne verifi ca, almeno ogni due anni, 
che le attività autorizzate di cui all’art. 2, comma 1 siano 
svolte dal Bureau Veritas con propria soddisfazione, an-
che sulla base di ispezioni a campione del naviglio nazio-
nale non soggetto alle convenzioni internazionali per il 
quale l’organismo svolge le suddette attività. 

 2. Tali verifi che sono effettuate direttamente da funzio-
nari della Direzione generale per il trasporto marittimo e 
per vie d’acqua interne incaricati a svolgere le funzioni 
di auditor. 

 3. La frequenza delle verifi che è determinata, tra l’al-
tro, dai risultati delle verifi che stesse; in ogni caso, il pe-
riodo che intercorre tra una verifi ca e l’altra non è comun-
que superiore a due anni. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere 
in ogni tempo alle verifi che supplementari infrabiennali 
che riterrà opportune, dando al Bureau Veritas un pre-
avviso scritto di almeno trenta giorni, anche disponendo 
ispezioni particolareggiate a campione delle navi per le 
quali l’organismo è autorizzato svolgere le attività di cui 
all’art. 2, comma 1. 

 5. A conclusione della verifi ca il team di auditor della 
Direzione redige un rapporto sulle verifi che compiute nel 
quale sono riportate le non conformità, le osservazioni 
ed i commenti relativi all’attività di verifi ca svolta; tale 
rapporto sarà comunicato al Bureau Veritas che farà co-
noscere le sue osservazioni alla Direzione generale per il 
trasporto marittimo e per vie d’acqua interne, entro ses-
santa giorni dal ricevimento del rapporto, con l’indica-
zione delle azioni preventive e correttive. Tale comunica-
zione da parte dell’organismo sarà oggetto di valutazione 
da parte della Direzione generale ai fi ni dell’accettazione 
formale delle azioni correttive e preventive intraprese 
dall’organismo. 

 6. In ogni caso gli ispettori della Direzione generale 
per il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne inca-
ricati delle verifi che ispettive sono vincolati da obblighi 
di riservatezza. 

 7. Nel corso delle verifi che, il Bureau Veritas si impe-
gna a sottoporre agli ispettori dell’amministrazione inca-
ricati delle verifi che ispettive tutte le pertinenti istruzioni, 

norme, circolari interne e linee guida e ogni altra infor-
mazione e documentazione idonea a dimostrare che le 
attività autorizzate di cui all’art. 2, comma 1, sono svolte 
dall’organismo stesso conformemente alla normativa in 
vigore. 

 8. In caso di mancato o inadeguato svolgimento delle 
attività autorizzate di cui all’art. 2 comma 1, la Direzione 
generale per il trasporto marittimo e per vie d’acqua inter-
ne può disporre, in relazione alla gravità delle non confor-
mità riscontrate nel corso delle verifi che, la sospensione 
dell’autorizzazione o la revoca della stessa. 

 9. Il Bureau Veritas è consapevole dell’importanza ri-
vestita dall’adempimento agli obblighi di informazione di 
cui all’art. 5, al fi ne di consentire alla Direzione genera-
le per il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne di 
verifi care che l’attività autorizzata sia svolta con propria 
soddisfazione.   

  Art. 7.
      Riservatezza    

     1. Per quanto riguarda le attività autorizzate di cui 
all’art. 2, comma 1, sia il Bureau Veritas che l’Ammini-
strazione sono vincolati da obblighi di riservatezza.   

  Art. 8.
      Ispettori    

     1. Ai fi ni dello svolgimento delle attività autorizzate di 
cui all’art. 2 comma 1, il Bureau Veritas si impegna a far 
svolgere il servizio ad ispettori che prestino la loro attivi-
tà alle proprie esclusive dipendenze. 

 2. La Direzione generale per il trasporto marittimo e 
per vie d’acqua interne consente in via eccezionale, valu-
tandone caso per caso la motivazione, l’utilizzo di ispet-
tori esclusivi alle dipendenze di altri organismi di classifi -
ca riconosciuti a livello comunitario, con i quali il Bureau 
Veritas abbia preso accordi. 

 3. In ogni caso, le prestazioni degli ispettori che non 
siano dipendenti esclusivi del Bureau Veritas sono vinco-
late al sistema di qualità dell’organismo stesso.   

  Art. 9.
      Responsabilità    

     1. Il Bureau Veritas è direttamente responsabile dell’at-
tività svolta ai sensi del presente decreto, secondo le nor-
me dell’ordinamento giuridico italiano.   

  Art. 10.
      Durata e cessazione dell’Accordo    

     1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3, comma 1 e 
dall’art. 6, commi 7 e 8, l’autorizzazione ha durata di 
quattro anni a partire dalla data del presente decreto. 
L’Amministrazione si riserva di valutare se confermare 
o meno la delega al Bureau Veritas delle attività autoriz-
zate di cui all’art. 2 comma 1, in base alle esigenze della 
propria fl otta. 
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 2. Ai fi ni del rinnovo dell’autorizzazione il Bureau Ve-
ritas, almeno sei mesi prima della scadenza dell’autoriz-
zazione in vigore, presenta apposita domanda di rinno-
vo con le stesse modalità previste dalla nota n. 6453 del 
23 aprile 2012 citata in premessa relativa alla domanda di 
rilascio dell’autorizzazione.   

  Art. 11.
      Interpretazione    

     1. Il presente decreto è interpretato e regolato in con-
formità alla normativa vigente nello Stato italiano, ed in 
particolare al decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, 
alla legge 5 giugno 1962, n. 616 e al decreto del Presiden-
te della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2012 

 Il dirigente generale: PUJIA   

  13A00459

    DECRETO  17 dicembre 2012 .

      Autorizzazione all’organismo «Rina Service s.p.a.» 
all’esercizio delle attività di ispezione e controllo del navi-
glio nazionale non soggetto alle convenzioni internazionali.    

     IL DIRIGENTE GENERALE
   PER IL TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D’ACQUA INTERNE  

 Visto il decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, di 
attuazione della direttiva 2009/15/CE relativa alle dispo-
sizioni ed alle norme comuni per gli organismi che effet-
tuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi e per 
le pertinenti attività delle amministrazioni marittime, che 
ha abrogato il decreto legislativo 3 agosto 1998, n. 314 e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la nota prot. n. 6453 del 23 aprile 2012, con cui 
questa Direzione generale ha emanato i criteri per l’auto-
rizzazione all’esercizio delle attività di ispezione e con-
trollo del naviglio nazionale non soggetto alle conven-
zioni internazionali da parte degli organismi di classifi ca 
titolari di autorizzazione ed affi damento ai sensi del de-
creto legislativo 14 giugno 2011, n. 104; 

 Ritenuto necessario aggiornare le autorizzazioni vigen-
ti al fi ne di garantire l’armonizzazione degli standard di 
sicurezza della navigazione del naviglio nazionale non 
soggetto alle convenzioni internazionali, nonché delle 
relative procedure tecnico-operative utilizzate dai singoli 
organismi autorizzati; 

 Vista l’istanza di autorizzazione all’esercizio delle 
attività di ispezione e controllo del naviglio nazionale 
non soggetto alle convenzioni internazionali presentata 
dall’organismo riconosciuto RINA Services S.p.a. con 
nota prot. RSSE/RTC/RCB/24280 del 4 giugno 2012, in-
tegrata successivamente dalla nota prot. n. RSSE/RTC/
RCB/44018 del 26 ottobre 2012; 

 Viste le regole tecniche e le procedure operative dell’or-
ganismo riconosciuto allegate alle note sopra citate; 

 Considerato che l’organismo riconosciuto RINA Servi-
ces S.p.a. risulta autorizzato ai sensi del decreto legisla-
tivo 14 giugno 2011, n. 104 per i servizi di certifi cazione 
statutaria delle navi registrate in Italia rientranti nel cam-
po di applicazione delle convenzioni internazionali, con 
decreto interdirettoriale 29 agosto 2012, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana s.g. n. 218 
del 18 settembre 2012, con cui è stato approvato il relati-
vo accordo sottoscritto in data 28 giugno 2012; 

 Visto che, a seguito dell’istruttoria nel corso della quale 
è stata esaminata la documentazione trasmessa dal RINA 
Services S.p.a. in allegato all’istanza sopra menzionata, 
l’organismo in questione è risultato rispondere ai criteri 
stabiliti per l’autorizzazione all’esercizio delle attività di 
ispezione e controllo del naviglio nazionale non soggetto 
alle convenzioni internazionali; 

 Ritenuto pertanto di procedere all’autorizzazione del 
RINA Services S.p.a. all’esercizio delle attività di ispe-
zione e controllo del naviglio nazionale non soggetto alle 
convenzioni internazionali. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità dell’autorizzazione    

     1. L’organismo RINA Services s.p.a. è autorizza-
to all’esercizio delle attività di ispezione e controllo 
del naviglio nazionale non soggetto alle convenzioni 
internazionali.   

  Art. 2.

      Attività autorizzate e norme di riferimento    

      1. Il RINA Services S.p.a., nell’ambito delle attività di 
ispezione e controllo del naviglio nazionale non soggetto 
alle convenzioni internazionali per le quali è autorizzato, 
garantisce le seguenti tipologie di attività, con le relative 
operazioni di certifi cazione:  

   a)   operazioni o funzioni attinenti all’accertamento 
ed al controllo delle condizioni di navigabilità; 

   b)   assegnazione della linea di massimo carico; 
   c)   stazzatura delle navi; 
   d)   sicurezza delle navi mercantili e della vita umana 

in mare; 
   e)   prevenzione ed estinzione degli incendi a bordo; 
   f)   controllo tecnico sulle costruzioni navali e per 

l’esercizio della navigazione, 
   g)   tutte le altre attività concernenti il ruolo di orga-

nismo tecnico autorizzato richiamate nella normativa di 
riferimento e relative agli impianti, alle dotazioni e agli 
equipaggiamenti di bordo. 

  2. Nello svolgimento delle attività di ispezione e con-
trollo per le navi mercantili che non rientrano nel campo 
di applicazione delle convenzioni internazionali il RINA 
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Services S.p.a. fa riferimento alla seguente normativa 
nazionale:  

 2.1 Per le attività di cui ai punti   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)   ed   f)  : 
 legge 5 giugno 1962, n. 616 “sicurezza della navi-

gazione e della vita umana in mare”; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 novem-

bre 1991, n. 435 “approvazione del regolamento per la 
sicurezza della navigazione e della vita umana in mare” e 
successive modifi che o integrazioni. 

 2.2 Per l’attività di cui al punto   b)  : 
 legge 5 giugno 1962, n. 616 “sicurezza della navi-

gazione e della vita umana in mare”; 
 decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 

1967, n. 579 “regolamento per l’assegnazione della linea 
di massimo carico alle navi mercantili”. 

 2.3 Per l’attività di cui al punto   c)  : 
 legge 29 giugno 1913, n. 796 “relativa alla staz-

zatura delle navi”; 
 decreto luogotenenziale 27 gennaio 1916, n. 202 

“regolamento per la stazzatura delle navi”; 
 decreto ministeriale 25 luglio 1918 “istruzioni per 

la stazzatura delle navi e galleggianti”; 
 decreto del Presidente della Repubblica 27 otto-

bre 1972, n. 988 “stazzatura di alcuni spazi chiusi al di 
sopra del ponte superiore o nell’interponte superiore delle 
navi da carico”. 

  3. Ai fi ni dell’attività di ispezione e controllo delle uni-
tà da pesca, il RINA Services S.p.a. fa riferimento alla 
seguente normativa nazionale:  

 D.P.R. 8 novembre 1991, n. 435 “approvazione del 
regolamento per la sicurezza della navigazione e della 
vita umana in mare” (Titolo   V)   e successive modifi che o 
integrazioni; 

 Decreto 5 agosto 2002, n. 218 “regolamento di sicu-
rezza per le navi abilitate alla pesca costiera”, come mo-
difi cato dal decreto 26 luglio 2004, n. 231; 

 Decreto legislativo 18 dicembre 1999, n. 541 “attua-
zione delle direttive 97/70/CE e 1999/19/CE sull’istitu-
zione del regime di sicurezza armonizzato per le navi da 
pesca di lunghezza uguale o superiore a 24 metri”. 

  4. Ai fi ni dell’attività di ispezione e controllo delle uni-
tà da diporto, il RINA Services S.p.a. fa riferimento alla 
seguente normativa nazionale:  

 decreto ministeriale 29 luglio 2008, n. 146 “regola-
mento di attuazione del codice della nautica da diporto”; 

 decreto ministeriale 4 aprile 2005, n. 95 “regolamen-
to di sicurezza recante norme tecniche per le navi desti-
nate esclusivamente al noleggio per fi nalità turistiche”. 

  5. Ai fi ni dell’attività di ispezione e controllo delle uni-
tà da passeggeri adibite a navigazione nazionale, il RINA 
Services S.p.a. fa riferimento alla seguente normativa 
nazionale:  

 decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45 “attuazio-
ne della direttiva 98/18/CE relativa alle disposizioni e 
alle norme di sicurezza per le navi da passeggeri adibite 
a viaggi nazionali” e successive modifi che o integrazioni.   

  Art. 3.
      Condizioni generali    

     1. La presente autorizzazione è revocata di diritto con il 
venir meno per il RINA Services s.p.a. dell’autorizzazio-
ne ai sensi del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104 
per i servizi di certifi cazione statutaria delle navi registra-
te in Italia rientranti nel campo di applicazione delle con-
venzioni internazionali, richiamata in premessa. 

 2. Il RINA Services S.p.a. mantiene aggiornata la 
propria esperienza e conoscenza per quanto concerne le 
implicazioni che le caratteristiche della fl otta nazionale 
comportano sull’applicazione della normativa nazionale 
attraverso i lavori dell’apposito comitato; 

 3. Il RINA Services S.p.a. fornisce supporto tecnico 
specialistico al Ministero attraverso la struttura centrale 
in ambito nazionale con sede a Genova; 

 4. Il RINA Services S.p.a. assicura la disponibilità di 
unità operative con personale tecnico esclusivo qualifi -
cato, nell’ambito dell’area territoriale di competenza di 
tutte le Direzioni Marittime, per l’esecuzione delle visite 
relative alle attività di cui all’art. 3, secondo la distribu-
zione territoriale proposta nelle note citate in premessa al 
presente decreto; 

 5. Il RINA Services S.p.a. si impegna a non intrapren-
dere attività che possano dar luogo a confl itti di interesse.   

  Art. 4.
      Interpretazioni    

     1. Il RINA Services S.p.a. riconosce che l’interpreta-
zione degli strumenti applicabili ai sensi della presente 
autorizzazione, nonché la determinazione delle equiva-
lenze o l’accettazione di sostituzioni di requisiti richiesti 
da detti strumenti, sono defi niti dalla Direzione generale 
per il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne, e col-
labora alla loro defi nizione, ove necessario.   

  Art. 5.
      Informazioni    

      1. Al rilascio della presente autorizzazione, il RINA 
Services S.p.a. invia alla Direzione generale per il traspor-
to marittimo e per vie d’acqua interne l’elenco uffi ciale 
delle navi registrate in Italia non soggette alle conven-
zioni internazionali per le quali l’organismo è autorizza-
to svolgere le attività di cui all’art. 2 comma 1, almeno 
in forma elettronica in formato MS Excel o compatibile; 
tale elenco viene aggiornato con frequenza semestrale e 
contiene almeno le seguenti informazioni, ove pertinenti:  

 N° IMO; 
 N° RINA; 
 Nome (nome nave); 
 Compartimento nave; 
 Matricola; 
 GT/SL; 
 Toca sì/no; 
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 Organismo di classe precedente; 
 Data entrata in classe; 
 Altra società di classifi ca; 
 Nome armatore; 
 Servizio nave; 
 Data costruzione. 

 2. Il RINA Services S.p.a. garantisce alla Direzione ge-
nerale per il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne, 
anche tramite pubblicazione su sito web dell’organismo, 
l’accesso diretto e gratuito alle banche dati contenenti le 
informazioni pertinenti sulle navi non soggette alle con-
venzioni internazionali per le quali l’organismo è autoriz-
zato svolgere le attività di cui all’art. 2 comma 1. 

 3. Il RINA Services S.p.a. invia con frequenza annuale 
alla Direzione generale per il trasporto marittimo e per 
vie d’acqua interne, in forma cartacea e/o in formato elet-
tronico, in lingua italiana, le norme, i regolamenti nonché 
relative procedure operative riferite alle attività autoriz-
zate di cui all’art. 2 comma 1. 

 4. La Direzione generale per il trasporto marittimo e 
per vie d’acqua interne fornisce al RINA Services S.p.a. 
tutta la documentazione necessaria affi nché lo stesso pos-
sa svolgere le attività autorizzate. 

 5. Nel caso in cui siano sviluppate nuove norme o sia-
no modifi cate le norme esistenti riguardanti le ispezioni 
e i controlli delle navi, il RINA Services S.p.a. pubblica 
le informazioni relative alle norme in corso di aggiorna-
mento sul proprio sito internet con possibilità per la Di-
rezione generale di fornire commenti e/o proposte entro 
il termine di trenta giorni. Il RINA Services S.p.a. tiene 
conto di eventuali raccomandazioni formulate al riguardo 
dall’Amministrazione. 

 6. Analogamente, la Direzione generale per il trasporto 
marittimo e per vie d’acqua interne contatta quanto prima 
il RINA Services S.p.a. nel caso di sviluppo di modifi che 
alla normativa applicabile alle attività autorizzate di cui 
all’art. 2, comma 1. 

 7. Le normative, le norme, le istruzioni e i modelli di 
rapporto sono redatti in lingua italiana.   

  Art. 6.

      Monitoraggio e controlli    

     1. La Direzione generale per il trasporto marittimo e 
per vie d’acqua interne verifi ca, almeno ogni due anni, 
che le attività autorizzate di cui all’art. 2, comma 1 siano 
svolte dal RINA Services S.p.a. con propria soddisfazio-
ne, sulla base di ispezioni a campione del naviglio nazio-
nale non soggetto alle convenzioni internazionali per il 
quale l’organismo svolge le suddette attività. 

 2. Tali verifi che sono effettuate direttamente da funzio-
nari della Direzione generale per il trasporto marittimo e 
per vie d’acqua interne incaricati a svolgere le funzioni 
di auditor. 

 3. La frequenza delle verifi che è determinata, tra l’al-
tro, dai risultati delle verifi che stesse; in ogni caso, il pe-

riodo che intercorre tra una verifi ca e l’altra non è comun-
que superiore a due anni. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere 
in ogni tempo alle verifi che supplementari infrabiennali 
che riterrà opportune, dando al RINA Services S.p.a. un 
preavviso scritto di almeno trenta giorni, anche disponen-
do ispezioni particolareggiate a campione delle navi per 
le quali l’organismo è autorizzato svolgere le attività di 
cui all’art. 2, comma 1. 

 5. A conclusione della verifi ca il team di auditor della 
Direzione redige un rapporto sulle verifi che compiute nel 
quale sono riportate le non conformità, le osservazioni ed 
i commenti relativi all’attività di verifi ca svolta; tale rap-
porto sarà comunicato al RINA Services S.p.a. che farà 
conoscere le sue osservazioni alla Direzione generale per 
il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne, entro ses-
santa giorni dal ricevimento del rapporto, con l’indica-
zione delle azioni preventive e correttive. Tale comunica-
zione da parte dell’organismo sarà oggetto di valutazione 
da parte della Direzione generale ai fi ni dell’accettazione 
formale delle azioni correttive e preventive intraprese 
dall’organismo. 

 6. In ogni caso gli ispettori della Direzione generale 
per il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne inca-
ricati delle verifi che ispettive sono vincolati da obblighi 
di riservatezza. 

 7. Nel corso delle verifi che, il RINA Services S.p.a. si 
impegna a sottoporre agli ispettori dell’amministrazio-
ne incaricati delle verifi che ispettive tutte le pertinenti 
istruzioni, norme, circolari interne e linee guida e ogni 
altra informazione e documentazione idonea a dimostrare 
che le attività autorizzate di cui all’art. 2, comma 1, sono 
svolte dall’organismo stesso conformemente alla norma-
tiva in vigore. 

 8. In caso di mancato o inadeguato svolgimento delle 
attività autorizzate di cui all’art. 2 comma 1, la Direzione 
generale per il trasporto marittimo e per vie d’acqua inter-
ne può disporre, in relazione alla gravità delle non confor-
mità riscontrate nel corso delle verifi che, la sospensione 
dell’autorizzazione o la revoca della stessa. 

 9. Il RINA Services S.p.a. è consapevole dell’impor-
tanza rivestita dall’adempimento agli obblighi di infor-
mazione di cui all’art. 5, al fi ne di consentire alla Direzio-
ne generale per il trasporto marittimo e per vie d’acqua 
interne di verifi care che l’attività autorizzata sia svolta 
con propria soddisfazione.   

  Art. 7.

      Riservatezza    

     1. Per quanto riguarda le attività autorizzate di cui 
all’art. 2 comma 1, sia il RINA Services S.p.a. che l’Am-
ministrazione sono vincolati da obblighi di riservatezza.   
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  Art. 8.

      Ispettori    

     1. Ai fi ni dello svolgimento delle attività autorizzate di 
cui all’art. 2 comma 1, il RINA Services S.p.a. si impegna 
a far svolgere il servizio ad ispettori che prestino la loro 
attività alle proprie esclusive dipendenze. 

 2. La Direzione generale per il trasporto marittimo e 
per vie d’acqua interne consente in via eccezionale, valu-
tandone caso per caso la motivazione, l’utilizzo di ispet-
tori esclusivi alle dipendenze di altri organismi di classi-
fi ca riconosciuti a livello comunitario, con i quali il RINA 
Services S.p.a. abbia preso accordi. 

 3. In ogni caso, le prestazioni degli ispettori che non 
siano dipendenti esclusivi del RINA Services S.p.a. sono 
vincolate al sistema di qualità dell’organismo stesso.   

  Art. 9.

      Responsabilità    

     1. Il RINA Services S.p.a. è direttamente responsabile 
dell’attività svolta ai sensi del presente decreto, secondo 
le norme dell’ordinamento giuridico italiano.   

  Art. 10.

      Durata e cessazione dell’Accordo    

     1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3, comma 1 e 
dall’art. 6, commi 7 e 8, l’autorizzazione ha durata di 
quattro anni a partire dalla data del presente decreto. 
L’Amministrazione si riserva di valutare se confermare 
o meno la delega al RINA Services S.p.a. delle attività 
autorizzate di cui all’art. 2 comma 1, in base alle esigenze 
della propria fl otta. 

 2. Ai fi ni del rinnovo dell’autorizzazione il RINA 
Services S.p.a., almeno sei mesi prima della scadenza 
dell’autorizzazione in vigore, presenta apposita doman-
da di rinnovo con le stesse modalità previste dalla nota 
n. 6453 del 23 aprile 2012 citata in premessa relativa alla 
domanda di rilascio dell’autorizzazione.   

  Art. 11.

      Interpretazione    

     1. Il presente decreto è interpretato e regolato in con-
formità alla normativa vigente nello Stato italiano, ed in 
particolare al decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, 
alla legge 5 giugno 1962, n. 616 e al decreto del Presiden-
te della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2012 

 Il dirigente generale: PUJIA   

  13A00460

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  7 novembre 2012 .

      Inapplicabilità della procedura di cui all’articolo 72, pa-
ragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007, per il settore lattiero-caseario - Periodo 
di commercializzazione 2012/2013.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, 
del 22 ottobre 2007 e successive modifi cazioni, recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizio-
ni per taluni prodotti agricoli e in particolare l’art. 72, pa-
ragrafo 2, che, per la gestione delle quote nel settore del 
latte, lascia allo Stato Membro la facoltà di decidere se e 
a quali condizioni la quota inutilizzata è riversata in tutto 
o in parte nella riserva nazionale; 

 Vista la comunicazione della Commissione al Consi-
glio COM (2009) del 22 luglio 2009, concernente la si-
tuazione di crisi del mercato lattiero-caseario nell’Unione 
Europea e in particolare la necessità di adottare misure 
per alleviare la situazione ed evitare ulteriori cadute del 
prezzo di mercato del latte nonché sostenere il processo 
di ristrutturazione e facilitare un atterraggio morbido del 
settore in vista dell’estinzione del regime delle quote latte 
al 1° aprile 2015; 

 Visto il regolamento (UE) n. 261, del 14 marzo 2012, 
che modifi ca il regolamento CE n. 1234/2007 per quanto 
riguarda i rapporti contrattuali nel settore del latte e dei 
prodotti lattiero caseari, con particolare riguardo ai con-
sideranda 1 e 2 che esplicano la fi nalità di rafforzare la 
competitività del settore e di contrastare la caduta della 
domanda, che ha determinato rifl essi negativi sui produt-
tori di latte nell’ambito dell’Unione europea; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità 
europee (legge comunitaria per il 1990); 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2010 (pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 241 
del 21 settembre 2010), recante l’inapplicabilità della 
procedura di cui all’art. 72, paragrafo 2, del citato regola-
mento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio che, al comma 2 
dell’art. 1, prevede le modalità per disporre, in ragione 
della situazione del mercato del latte, la proroga della ci-
tata inapplicabilità; 

 Visto il decreto ministeriale 10 agosto 2011 (pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 249 
del 25 ottobre 2011) con il quale sono state prorogate le 
misure di cui all’art. 1, comma 1, del decreto ministeriale 
4 agosto 2010 per la campagna 2011/2012; 

 Considerato che, per favorire una graduale uscita dal 
regime delle quote latte e tenuto conto dell’incertezza de-
gli sviluppi della situazione di mercato del settore lattie-
ro-caseario, è opportuno disporre che i produttori possano 
mantenere il loro quantitativo di riferimento individuale, 
anche nel caso in cui non raggiungono il prescritto livello 
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produttivo di almeno l’85% della propria quota indivi-
duale di riferimento; 

 Considerato altresì che la situazione di mercato è ca-
ratterizzata dalla diminuzione dei prezzi di taluni prodotti 
particolarmente rappresentativi per il settore lattiero ca-
seario nazionale; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di prorogare le misure 
di cui all’art. 1, comma 1, del decreto ministeriale 4 ago-
sto 2010 anche per la campagna 2012/2013, precisando 
che, in adesione al parere espresso dal Comitato tecnico 
permanente di coordinamento in materia di agricoltura, 
la deroga al regime ordinario non si applica ai soggetti 
che abbiano usufruito di tali misure nelle precedenti due 
campagne; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 25 ottobre 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Le misure di cui all’art. 1 del decreto ministeriale 

4 agosto 2010, citato in premessa, sono prorogate per il 
periodo di commercializzazione 2012/2013. 

 2. La proroga delle misure indicate al comma 1 non si 
applica ai soggetti che ne abbiano usufruito nelle prece-
denti due campagne. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei Conti per 
la registrazione ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 7 novembre 2012 

 Il Ministro: CATANIA   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 dicembre 2012
Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF, registro n. 13, foglio n. 142 

  13A00490

    DECRETO  6 dicembre 2012 .

      Disposizioni nazionali in materia di interventi di gestione 
ecologica degli imballaggi nei programmi operativi delle or-
ganizzazioni di produttori ortofrutticoli.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei 
mercati agricoli; 

 Visto il regolamento (UE) di esecuzione n. 543/2011, 
della Commissione del 7 giugno 2011, recante modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 nei 
settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli tra-
sformati, modifi cato da ultimo con il regolamento (UE) di 
esecuzione n. 755/2012, della Commissione del 16 ago-
sto 2012; 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in par-
ticolare l’art 4, che consente di adottare, con decreto, 
provvedimenti amministrativi direttamente conseguenti a 
norme comunitarie di settore; 

 Vista la legge 4 febbraio 2005, n. 11, recante norme ge-
nerali sulla partecipazione dell’Italia al processo norma-
tivo dell’Unione europea e sulle procedure di esecuzione 
degli obblighi comunitari; 

 Visto il decreto ministeriale 25 settembre 2008, 
n. 3417, modifi cato con decreto ministeriale 3 agosto 
2011, n. 5460, con il quale è stata adottata la Strategia 
Nazionale per il 2009/2013 in materia di programmi ope-
rativi sostenibili sul mercato ortofrutticolo, comprensiva 
della Disciplina nazionale ambientale; 

 Visto il decreto ministeriale 9 agosto 2012, n. 4672, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 239 del 12 ottobre 2012, con il quale sono state 
fi ssate le disposizioni nazionali in materia di riconosci-
mento e controllo delle organizzazioni di produttori or-
tofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e di 
programmi operativi ed abrogato il decreto ministeriale 
3 agosto 2011, n. 5463; 

 Considerato che il citato regolamento (UE) n. 755/2012 
stabilisce che le azioni ambientali connesse alla gestione 
degli imballaggi non sono più fi nanziabili e che quelle 
comprese in un programma operativo già approvato pos-
sono essere considerate ammissibili al sostegno fi no alla 
fi ne del programma operativo, a condizione che rispettino 
le norme applicabili prima della data di entrata in vigore 
del regolamento medesimo; 

 Vista la nota Ares (2012) 911813 del 26 luglio 2012, 
con la quale la Commissione europea, a seguito dei risul-
tati dell’indagine FV/2010/01/IT e della valutazione degli 
elementi acquisiti da ultimo nella riunione bilaterale del 
21 giugno 2012, ha espresso il parere che la procedura 
nazionale utilizzata per la quantifi cazione dell’aiuto co-
munitario sulle azioni connesse alla gestione degli imbal-
laggi “non è conforme rendendo la corrispondente spesa 
inammissibile al sostegno dell’U.E.”;  

 Ravvisata, pertanto, l’opportunità di adottare i neces-
sari provvedimenti a salvaguardia del bilancio dello Stato 
da eventuali correzioni fi nanziarie che dovessero interve-
nire in relazione agli interventi per la gestione ecologica 
degli imballaggi previsti nei programmi operativi già ap-
provati, che potrebbero essere realizzati successivamente 
al 1° gennaio 2013; 

 Ritenuto necessario prevedere la modifi ca in corso di 
istruttoria dei programmi operativi già presentati con in-
clusi interventi di gestione ecologica degli imballaggi e, 
conseguentemente, concedere alle Regioni e alle Provin-
ce autonome una dilazione dei termini previsti dal decreto 
ministeriale 9 agosto 2012, n. 4672, per l’approvazione 
dei programmi operativi presentati ai sensi degli articoli 
63 e 65 del regolamento (UE) n. 543/2011; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano, nella seduta del 22 novembre 2012; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      1. La Strategia nazionale 2009/2013 in materia di pro-

grammi operativi e la Disciplina ambientale naziona-
le adottate con decreto ministeriale 25 settembre 2008, 
n. 3417, come modifi cato dal decreto ministeriale 3 ago-
sto 2011, n. 5460, a decorrere dal 1° gennaio 2013 sono 
così modifi cate:  

   a)   nella Strategia Nazionale 2009/2013, al sottocapi-
tolo 3.2, misura 3.2.7 Azioni ambientali, la frase “In ogni 
caso le spese per la gestione ecologica degli imballaggi, 
non potranno superare il 20% dell’intera spesa del pro-
gramma operativo” è soppressa; 

   b)   nella Disciplina Ambientale, l’azione 4.2 Gestio-
ne ecologica degli imballaggi è soppressa. 

  2. Nell’allegato al decreto ministeriale 9 agosto 2012, 
n. 4672, il testo del capitolo 37.4 è sostituito dal testo 
seguente:  

 “gestione ecologica dei rifi uti (rif. azione n. 4 della 
disciplina ambientale); 
 gestione dei rifi uti inorganici non pericolosi. 

 Questo impegno è relativo al maggiore costo sostenuto 
dall’azienda agricola e dall’OP per le operazioni connes-
se al recupero, pulizia e trasporto verso la stazione di riu-
tilizzo e/o riciclo. 
 Gestione dei rifi uti organici. 

 L’intervento comporta la realizzazione di un ciclo completo 
di gestione dei residui organici e/o degli scarti organici attra-
verso una propria stazione di compostaggio, fi no all’utilizzo 
e/o alla cessione/vendita del compost ottenuto o la compar-
tecipazione operativa ad uno o più centri di compostaggio”. 

 3. Le modifi che dei programmi operativi presentate ai 
sensi dell’art. 65 del regolamento (UE) n. 543/2011, sono 
adeguate a quanto previsto dai commi 1 e 2.   

  Art. 2.
     1. In deroga a quanto stabilito all’art. 12 del decreto mi-

nisteriale 9 agosto 2012, commi 2 e 4, il termine per l’ap-
provazione dei programmi operativi pluriennali decorren-
ti dal 1° gennaio 2013 e delle modifi che dei programmi 
operativi in corso presentate ai sensi dell’art. 65 del rego-
lamento (UE) n. 543/2011, è rinviato al 18 gennaio 2013.   

  Art. 3.
     1. All’attuazione delle disposizioni contenute nel pre-

sente decreto, le Amministrazioni competenti provvedo-
no con le risorse umane, fi nanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto è inviato all’Organo di controllo 
per gli adempimenti di competenza ed è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 6 dicembre 2012 

 Il Ministro: CATANIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 dicembre 2012
Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF, registro n. 13, foglio n. 307

  13A00461

    DECRETO  7 gennaio 2013 .

      Approvazione della convenzione stipulata tra l’organismo 
di controllo «3A - PTA Parco Tecnologico Agroalimentare 
dell’Umbria Soc. Cons. a r.l.» e «Valoritalia Srl» per le atti-
vità di controllo di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 sulla IGP Umbria.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico   OCM)  ; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico   OCM)  , in particolare 
agli articoli 118-   sexdecies    e 118-   septdecies    concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con-
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 

 Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de-
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con-
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 14 giugno 2012 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo nonché gli schemi di piano 
di controllo e di prospetto tariffario delle produzioni viti-
vinicole DOP e IGP; 

 Visto il decreto prot. 21119 del 26 luglio 2012 relativo 
all’autorizzazione a «3A-PTA Parco Tecnologico Agroa-
limentare dell’Umbria Soc. Cons. a r.l.» a svolgere le at-
tività di controllo di cui all’art. 13 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 a carico, tra l’altro, della IGP Umbria; 

 Visto il decreto prot. 23269 del 10 ottobre 2012 con 
il quale, a seguito della mancata sottoscrizione da par-
te di Valoritalia Srl della convenzione presentata conte-
stualmente al piano dei controlli della IGP Umbria da 
parte dell’organismo di controllo 3A-PTA Soc. Cons. a 
r.l., ed approvata da questo Ministero con il decreto prot. 
21119 del 26 luglio 2012, l’attività di controllo sulla IGP 
Umbria è stata attribuita esclusivamente a 3A-PTA Soc. 
Cons. a r.l.; 

 Considerato che in data 20 dicembre 2012 l’organismo 
di controllo 3A-PTA Soc. Cons. a r.l., e Valoritalia Srl 
hanno sottoscritto, ai sensi dell’art. 13, comma 10, del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, una nuova con-
venzione per le attività di controllo della IGP Umbria; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Um-
bria in merito alla citata convenzione presentata da 3A 
- PTA Soc. Cons. a r.l.; 
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 Ritenuto che sussistano i requisiti per abrogare il cita-
to decreto 10 ottobre 2012 e procedere all’approvazione 
della nuova convenzione stipulata tra «3A - PTA Parco 
Tecnologico Agroalimentare dell’Umbria Soc. Cons. a 
r.l.»e «Valoritalia Srl»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il decreto prot. 23269 del 10 ottobre 2012 citato in 

premesse è abrogato. 
 2. Per le attività di controllo sulla IGP Umbria, 3A - 

PTA Soc. Cons. a r.l. si avvale dell’organismo di controllo 
Valoritalia S.r.l. secondo le modalità di cui alla conven-
zione stipulata tra i due organismi di controllo il 20 di-
cembre 2012 che viene approvata con il presente decreto. 

 3. Le attività di controllo di cui al comma 2, svolte sot-
to la responsabilità di 3A- PTA Soc. Cons. a r.l., saranno 
effettuate nel rispetto del piano dei controlli e sulla base 
del tariffario già approvati con il decreto 26 luglio 2012. 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di sua 
emanazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 gennaio 2013 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  13A00481

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  20 dicembre 2012 .

      Adeguamento dei canoni di abbonamento alle radiodiffu-
sioni per l’anno 2013.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, 
recante «Disciplina degli abbonamenti alle radioaudizio-
ni», convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880; 

 Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 31 dicembre 1947, n. 1542, recante «Nuove norme 
in materia di pagamento del canone di abbonamento alle 
radioaudizioni»; 

 Vista la legge 14 aprile 1975, n. 103, recante «Nuove 
norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva»; 

 Vista la legge 6 agosto 1990, n. 223, recante «Discipli-
na del sistema radiotelevisivo pubblico e privato»; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 650, recante «Con-
versione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
23 ottobre 1996, n. 545, recante disposizioni urgenti per 
l’esercizio dell’attività radiotelevisiva e delle telecomu-
nicazioni, interventi per il riordino della RAI S.p.a., nel 
settore dell’editoria e dello spettacolo, per l’emittenza te-

levisiva e sonora in ambito locale nonché per le trasmis-
sioni televisive in forma codifi cata»; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo» e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449, recante «Mi-
sure per la stabilizzazione della fi nanza pubblica» ed in 
particolare gli articoli 17, comma 8, e 24, commi 14 e 15; 

 Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 448, recante 
«Misure di fi nanza pubblica per la stabilizzazione e lo 
sviluppo»; 

 Vista il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni, e, in particolare, gli 
articoli 32  -bis  , 32  -ter  , 32  -quater   e 32  -quinquies  , relativi 
alle competenze, alle funzioni, alla struttura e all’organiz-
zazione del Ministero delle comunicazioni; 

 Vista la legge 23 dicembre 1999, n. 488, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato, (legge fi nanziaria 2000)», e, in par-
ticolare, l’art. 16; 

 Vista la legge 28 dicembre 2001, n. 448, art. 9, com-
ma 14, recante «Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 
2002)»; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e 
successive modifi che e integrazioni, recante il «Codice 
delle comunicazioni elettroniche»; 

 Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante «Norme 
di principio in materia di assetto del sistema radiotelevi-
sivo e della RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a., nonché 
delega al Governo per l’emanazione del testo unico della 
radiotelevisione» ed in particolare l’art. 18; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 e suc-
cessive modifi cazioni, recante il «Testo unico dei servi-
zi di media audiovisivi e radiofonici» e, in particolare, 
l’art. 47, comma 3, che, nel dettare i principi sul fi nan-
ziamento del servizio pubblico generale radiotelevisivo, 
prevede che, «entro il mese di novembre di ciascun anno, 
il Ministro delle comunicazioni con proprio decreto sta-
bilisce l’ammontare del canone di abbonamento in vigo-
re dal 1° gennaio dell’anno successivo, in misura tale da 
consentire alla società concessionaria della fornitura del 
servizio di coprire i costi che prevedibilmente verranno 
sostenuti in tale anno per adempiere gli specifi ci obblighi 
di servizio pubblico generale radiotelevisivo affi dati a tale 
società, come desumibili dall’ultimo bilancio trasmesso 
prendendo anche in considerazione il tasso di infl azione 
programmato e le esigenze di sviluppo tecnologico delle 
imprese»; 

 Visto il contratto di servizio tra il Ministero delle co-
municazioni e la RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a. 
per il triennio 2010 - 2012, approvato con decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 6 aprile 2011, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 147 del 27 giugno 2011; 
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 Viste la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni n. 102/05/CONS del 10 febbraio 2005, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 18 febbraio 2005, e la 
delibera dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
n. 186/05/CONS del 9 giugno 2005 pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   del 30 giugno 2005, n. 150, concernenti, ri-
spettivamente, la modalità di attuazione dell’art. 18, commi 
1 e 2, della legge 3 maggio 2004, n. 112, e l’approvazio-
ne dello schema di contabilità separata della RAI ai sensi 
dell’art. 18, comma 1, della legge 3 maggio 2004, n. 112; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni n. 541/06/CONS del 21 settembre 2006, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 17 ottobre 2006, 
n. 242, concernente «Modifi che dello schema di contabi-
lità separata della RAI ai sensi dell’art. 1, comma 6, della 
Delibera n. 186/05/CONS»; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni n. 544/11/CONS del 12 ottobre 2011 sulla 
scelta della società di revisione della contabilità separata 
della RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a., con la quale 
è stata individuata la società di revisione MAZARS S.p.a. 
come soggetto incaricato dell’esame dei dati di contabili-
tà separata della RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a. per 
gli esercizi 2010 - 2018; 

 Visto il decreto ministeriale 19 dicembre 2011, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 7 febbraio 2012, n. 31, 
recante «Adeguamento dei canoni di abbonamento alle 
radiodiffusioni per l’anno 2012»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, con-
cernente «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 

 Tenuto conto della nota della RAI del 9.5.2012 (RII/
VD/436) quale è stato trasmesso al Ministero dello svi-
luppo economico il bilancio relativo all’esercizio 2011 
approvato dall’Assemblea ordinaria degli Azionisti con 
delibera del 4 maggio 2012; 

 Tenuto conto, altresì, della nota della RAI del 30 no-
vembre 2012 (P/DG/0097) con la quale è stato trasmesso 
al Ministero dello sviluppo economico il rapporto redatto 
da MAZARS S.p.a. sull’esame dei dati di contabilità se-
parata al 31 dicembre 2011 della RAI - Radiotelevisione 
italiana S.p.a.; 

 Considerati i dati risultanti dal bilancio dell’esercizio 
2011 inviati dalla RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a. 
al Ministero dello sviluppo economico; 

 Tenuto conto dei costi che la RAI - Radiotelevisione 
italiana S.p.a. dovrà prevedibilmente sostenere nell’anno 
2013 per l’espletamento del servizio pubblico; 

 Visto il tasso di infl azione programmato come defi nito 
dal documento di Decisione di fi nanza pubblica per gli 
anni 2013/2014; 

 Ritenuto di dover adeguare la misura dei canoni di 
abbonamento alle radiodiffusioni per l’anno 2013, in re-
lazione al tasso di infl azione programmato rilevato per 
l’anno 2013, tenendo conto dei costi di servizio pubblico 
da sostenere prevedibilmente nel 2013; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
16 novembre 2011, recante “Nomina dei Ministri” con 
cui il dottor Corrado Passera è stato nominato Ministro 
dello Sviluppo Economico e delle Infrastrutture e dei 
Trasporti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per l’anno 2013 la misura semestrale del sovrapprez-

zo dovuta dagli abbonati ordinari alla televisione è fi ssata 
in euro 53,54.   

  Art. 2.
     1. È data facoltà agli abbonati ordinari alla televisione 

di corrispondere la quota semestrale di euro 53,54 in due 
rate trimestrali di curo 27,85. 

 2. È data, inoltre, facoltà agli abbonati di corrispon-
dere, contestualmente alla prima semestralità, anche la 
somma di pari importo per il secondo semestre, nel quale 
caso essi fruiranno di una riduzione di euro 2,14 sull’am-
montare della seconda semestralità anticipata, versando 
euro 104,94.   

  Art. 3.
     1. Gli importi annuali, semestrali e trimestrali com-

plessivamente dovuti per canone, sovrapprezzo, tassa di 
concessione governativa e I.V.A. dovuti dai detentori di 
apparecchi televisivi ad uso privato sono indicati nella ta-
bella 1 allegata al presente decreto. 

 2. Coloro che nel corso dell’anno entrano in possesso 
di un apparecchio, atto od adattabile con qualsiasi mezzo 
alla ricezione delle trasmissioni televisive, devono cor-
rispondere un rateo complessivo nella misura risultante 
dalla annessa tabella 2.   

  Art. 4.
     1. La misura dei canoni di abbonamento speciale per la 

detenzione fuori dell’ambito familiare di apparecchi ra-
dioriceventi o televisivi risulta dalle tabelle 3 e 4 allegate 
al presente decreto.   

  Art. 5.
     1. Le disposizioni contenute nel presente decreto han-

no effetto dal 1° gennaio 2013. 
 2. Gli utenti hanno facoltà di disdire il proprio abbona-

mento nei termini e secondo le modalità di cui all’art. 2 
del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
31 dicembre 1947, n. 1542. 

 Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei con-
ti e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 20 dicembre 2012 

 Il Ministro: PASSERA   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2013
Uffi cio di controllo Atti MISE - MIPAAF, registro n. 1, foglio n. 156 
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 ALLEGATO    

  

Tabella n. 1 

Canone di abbonamento alla televisione per uso privato 

   Canone Sovrapprezzo Tassa di concessione governativa I.V.A. TOTALE 
   Euro Euro Euro Euro Euro 
Annuale 0,22 104,94 4,13 4,21 113,50 
Semestrale 0,11 53,54 2,12 2,15 57,92 
Trimestrale 0,05 27,85 1,14 1,12 30,16 

Tabella n. 2 

Importi dovuti per i nuovi abbonamenti alla televisione uso privato 

   Canone I.V.A. T.C.G. Totale 
   Euro Euro Euro Euro 
Gennaio-giugno 53,65 2,15 2,12 57,92 
Febbraio-giugno 44,71 1,79 2,12 48,62 
Marzo-giugno 35,77 1,43 2,12 39,32 
Aprile-giugno 26,83 1,07 2,12 30,02 
Maggio-giugno 17,88 0,72 2,12 20,72 
Giugno 8,94 0,36 2,12 11,42 
               
Gennaio-dicembre 105,16 4,21 4,13 113,50 
Febbraio-dicembre 98,36 3,93 4,13 106,42 
Marzo-dicembre 89,42 3,58 4,13 97,13 
Aprile-dicembre 80,48 3,22 4,13 87,83 
Maggio-dicembre 71,53 2,86 4,13 78,52 
Giugno-dicembre 62,59 2,50 4,13 69,22 
Luglio-dicembre 53,65 2,15 4,13 59,93 
Agosto-dicembre 44,71 1,79 4,13 50,63 
Settembre-dicembre 35,77 1,43 4,13 41,33 
Ottobre-dicembre 26,83 1,07 4,13 32,03 
Novembre-dicembre 17,88 0,72 4,13 22,73 
Dicembre 8,94 0,36 4,13 13,43 

Tabella n. 3 

Canoni di abbonamento speciale alla televisione per la detenzione dell'apparecchio fuori dall'ambito 
familiare (Escluse tassa di concessione governativa o comunale e I.V.A.) 

CATEGORIE Canone annuale 
   Euro 
a) alberghi con 5 stelle e 5 stelle lusso con un numero di camere pari o 
superiore a cento 6.528,27 

b) alberghi con 5 stelle e 5 stelle lusso con un numero di camere inferiore a 
cento e superiore a venticinque; residence turistico-alberghieri con 4 stelle; 
villaggi turistici e campeggi con 4 stelle; esercizi pubblici di lusso e navi di 
lusso 

1.958,49 

c) alberghi con 5 stelle e 5 stelle lusso con un numero di camere pari o 
inferiore a venticinque; alberghi con 4 e 3 stelle e pensioni con 3 stelle con 
un numero di televisori superiore a dieci; residence turistico-alberghieri con 
3 stelle; villaggi turistici e campeggi con 3 stelle; esercizi di prima e 
seconda categoria; sportelli bancari 

979,23 

d) alberghi con 4 e 3 stelle e pensioni con 3 stelle con un numero di 
televisori pari o inferiore a dieci; alberghi, pensioni e locande con 2 e 1 
stella; residenze turistiche alberghiere e villaggi turistici con 2 stelle, 
campeggi con 2 e 1 stella; affittacamere, esercizi pubblici di terza e quarta 
categoria; altre navi; aerei in servizio pubblico; ospedali; cliniche e case di 
cura; uffici 

391,68 

e) strutture ricettive di cui alle lettere a), b), c) e d) della presente tabella 
con un numero di televisori non superiore ad uno; circoli; associazioni; sedi 
di partiti politici; istituti religiosi; studi professionali; botteghe; negozi ed 
assimilati; mense aziendali; scuole, istituti scolastici non esenti dal canone 
ai sensi della legge 2 dicembre 1951, n. 1571 come modificata dalla legge 
28 dicembre 1989, n. 421 

195,87 
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Per la detenzione, fuori dall'ambito familiare, di soli apparecchi radiofonici è dovuto un canone annuo di 
abbonamento di 28,79 euro (escluse tassa di concessione governativa o comunale e I.V.A.). 

Tabella n. 4 

Canoni di abbonamento speciale alle radiodiffusioni (radiofonia e televisione) per la detenzione di 
apparecchi nei cinema, nei cinema-teatri e in locali a questi assimilabili (Escluse tassa di concessione 
governativa o comunale e I.V.A.) 

   Canone base 
televisione       Canone 

supplementare    

   
Fuori della sala 
di proiezione o 
spettacolo 

Nella sala di 
proiezione o 
spettacolo 

Magg. per 
posto 

Per uso di 
schermo 
gigante o 
apparati 
assimilati nella 
sala di 
proiezione e 
spettacolo 

Per spettacoli 
a pagamento 
esclusivamente 
di programmi 
TV 

   Euro Euro Euro       

Cinema, 
cinema-teatri, 
discoteche, di 
categoria extra 

315,97 315,97 0,65 

6% 
dell'incasso al 
netto dei diritti 
erariali e diritti 
d'autore 

20% 
dell'incasso al 
netto dei diritti 
erariali e diritti 
d'autore 

Cinema, 
cinema-teatri, 
discoteche, di 
1ª categoria 

315,97 315,97 0,49 

5% 
dell'incasso al 
netto dei diritti 
erariali e diritti 
d'autore 

20% 
dell'incasso al 
netto dei diritti 
erariali e diritti 
d'autore 

Cinema, 
cinema-teatri, 
discoteche, di 
2ª categoria 

315,97 315,97 0,33 

4% 
dell'incasso al 
netto dei diritti 
erariali e diritti 
d'autore 

20% 
dell'incasso al 
netto dei diritti 
erariali e diritti 
d'autore 

Cinema, 
cinema-teatri, 
discoteche, di 
3ª categoria 

315,97 315,97 0,16 

3% 
dell'incasso al 
netto dei diritti 
erariali e diritti 
d'autore 

20% 
dell'incasso al 
netto dei diritti 
erariali e diritti 
d'autore 

Cinema, 
cinema-teatri, 
discoteche, di 
4ª e 5ª 
categoria; 
teatri-tenda; 
stadi e piazze 
(solo canone 
base per 
visione 
gratuita) 

243,51 243,51 0,08 

2% 
dell'incasso al 
netto dei diritti 
erariali e diritti 
d'autore 

10% 
dell'incasso al 
netto dei diritti 
erariali e diritti 
d'autore 

  13A00557
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    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  15 gennaio 2013 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Siciliana e del Comune di Pantelle-
ria nelle iniziative fi nalizzate al defi nitivo superamento del-
la situazione di criticità determinatasi nel settore portuale 
ed in quello dell’approvvigionamento idrico nel territorio 
dell’isola di Pantelleria in provincia di Trapani.      (Ordinanza 
n. 37).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 22 dicembre 2006, con il quale è stato di-
chiarato, fi no al 31 dicembre 2007, lo stato di emergenza 
in relazione alla situazione determinatasi a causa della 
criticità del sistema portuale e dell’approvvigionamento 
idrico nel territorio dell’isola di Pantelleria in provincia 
di Trapani; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3589 del 15 maggio 2007 e da successive modi-
fi che ed integrazioni; 

 Visto l’art. 1 dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3939 del 7 maggio 2011, con cui il 
Prefetto di Trapani - Commissario delegato, è stato auto-
rizzato a proseguire in regime ordinario fi no al 30 aprile 
2012; 

 Ravvista la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati 
al defi nitivo superamento del contesto critico in rasse-
gna, anche in un contesto di necessaria prevenzione da 
possibili situazioni di pericolo per la pubblica e privata 
incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza 
di protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo 
periodo, del decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100, con cui consentire la prosecuzione, in regime or-
dinario, delle iniziative fi nalizzate al superamento della 
situazione di criticità in atto; 

 Viste le note del Commissario delegato del 26 gennaio, 
del 7 e del 18 giugno, del 21 settembre e dell’8 novembre 
2012; 

 Viste le note della Regione Siciliana del 27 febbraio, 
del 7 e 13 giugno e del 23 luglio 2012; 

 Vista la nota del 29 novembre 2012 del Ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti - Direzione generale edilizia 
statale ed interventi speciali; 

 Acquisita l’intesa della Regione Siciliana; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Siciliana ed il Comune di Pantelleria 

sono individuati quali Amministrazioni competenti al 
coordinamento delle attività necessarie al proseguimento 
degli interventi per fronteggiare la situazione di criticità 
rispettivamente nel settore portuale ed in quello dell’ap-
provvigionamento idrico. 

 2. Per i fi ni di cui al comma 1 il Prefetto di Trapani, 
già Commissario delegato, è individuato quale responsa-
bile delle iniziative fi nalizzate al defi nitivo subentro della 
Regione Siciliana-Dipartimento regionale della protezio-
ne civile e del Comune di Pantelleria nel coordinamen-
to degli interventi integralmente fi nanziati e contenuti 
in rimodulazioni dei piani delle attività già formalmente 
approvati alla data di adozione della presente ordinan-
za provvedendo, contestualmente, alla ricognizione ed 
all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti, ai fi ni del defi nitivo trasferimento delle opere 
realizzate agli Assessorati competenti della regione Sici-
liana ed al comune di Pantelleria. Il Prefetto di Trapani 
Commissario delegato ai sensi delle Ordinanze richiama-
te in premessa, provvede entro dieci giorni dall’adozione 
del provvedimento ricognitivo di cui al presente comma, 
a trasferire alla Regione Siciliana-Dipartimento regionale 
della protezione civile, con riferimento al settore portua-
le, ed al Comune di Pantelleria con riferimento al settore 
dell’approvvigionamento idrico, tutta la documentazione 
amministrativa e contabile inerente alla gestione commis-
sariale nonché i beni ed i materiali acquistati per lo svolgi-
mento delle relative attività. Il Prefetto di Trapani è altresì 
tenuto ad inviare al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sulle attività svolte contenente l’elenco dei 
provvedimenti adottati, degli interventi conclusi e delle 
attività ancora in corso con relativo quadro economico. 
La Regione Siciliana-Dipartimento regionale della prote-
zione civile ed il Comune di Pantelleria sono autorizzati a 
porre in essere le attività occorrenti per il proseguimento 
in regime ordinario delle iniziative in corso fi nalizzate al 
superamento del contesto critico in rassegna. 

 3. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziati-
ve di cui alla presente ordinanza, la Regione Siciliana-
Dipartimento regionale della protezione civile provvede, 
fi no al completamento degli interventi di cui al comma 2 e 
delle procedure amministrativo-contabili ad essi connessi 
con le risorse, nel limite di euro 3.152.466,38 disponibi-
li sulla contabilità speciale aperta ai sensi dell’ordinanza 
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del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3589/2007 e 
successive modifi che ed integrazioni, che viene intestata 
al Direttore generale del medesimo Dipartimento regio-
nale per sei mesi decorrenti dalla data di pubblicazione 
della presente ordinanza nella   Gazzetta uffi ciale   della 
Repubblica italiana. Alla predetta contabilità speciale 
sono, altresì, imputati gli oneri relativi alle spese del per-
sonale impiegato per le fi nalità di cui al presente articolo, 
da sostenere entro il 30 aprile 2013, quantifi cate in euro 
28.596,79. 

 4. Ai fi ni del completamento degli interventi relativi al 
potenziamento della rete idrica del comune di Pantelle-
ria, il Direttore di cui al comma 3 provvede a trasferire la 
somma di euro 924.904,20, presente nella contabilità spe-
ciale al medesimo intestata, al predetto Comune, a fronte 
di un fi nanziamento complessivo di euro 5.877.172,42 
già assentito dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e di cui alla convenzione n. 1356 dell’11 febbraio 
2009 per il potenziamento della rete idrica comunale. Le 
eventuali economie realizzatesi sono trasferite dal Comu-
ne di Pantelleria al predetto Dicastero. 

 5. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui al comma 3, residuino delle risorse sulla contabilità 
speciale, il Direttore generale del Dipartimento regiona-
le della protezione civile può predisporre un Piano con-
tenente gli ulteriori interventi strettamente fi nalizzati al 
superamento della situazione di criticità, da realizzare 
a cura dei soggetti ordinariamente competenti secondo 
le ordinarie procedure di spesa ed a valere su eventuali 
fondi statali residui, di cui al secondo periodo del com-
ma 4  -quater   dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi cazioni. Tale Piano deve essere 
sottoposto alla preventiva approvazione del Dipartimento 
della protezione civile, che ne verifi ca la rispondenza alle 
fi nalità sopra indicate. 

 6. A seguito della avvenuta approvazione del Piano di 
cui al comma 5 da parte del Dipartimento della Protezio-
ne Civile, le risorse residue sulla contabilità speciale sono 
trasferite al bilancio della Regione Siciliana ovvero, ove 
si tratti di altra amministrazione, sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione. 
Il soggetto ordinariamente competente è tenuto a relazio-
nare al Dipartimento della Protezione Civile, con caden-
za semestrale sullo stato di attuazione del Piano di cui al 
presente comma. 

 7. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 6 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel Piano approvato dal Dipartimento 
della Protezione Civile. 

 8. All’esito delle attività realizzate ai sensi dei commi 
3 e 6 del presente articolo, le eventuali somme residue 
sono versate al Fondo della Protezione Civile, ad ecce-
zione di quelle derivanti da fondi di diversa provenienza, 
che vengono versate al bilancio delle Amministrazioni di 
provenienza. 

 9. Il Direttore generale di cui al comma 3 ed il Sindaco 
di Pantelleria all’esito della attività di rispettiva compe-
tenza trasmettono al Dipartimento della protezione civile 
una relazione conclusiva riguardo le attività poste in esse-
re per il supermento del contesto critico in rassegna. 

 10. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 gennaio 2013 

 Il Capo del dipartimento:    GABRIELLI    

  13A00480  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  26 ottobre 2012 .

      Fondo sviluppo e coesione (FSC). Modifi ca punti 2.1 e 3.1 
della delibera n. 41/2012. (Delibera n. 107/2012)    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, 
del decreto legislativo n. 96/1993), nei quali si concentra 
e si dà unità programmatica e fi nanziaria all’insieme de-

gli interventi aggiuntivi a fi nanziamento nazionale che, 
in attuazione dell’art. 119, comma 5, della Costituzione, 
sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree 
del Paese; 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di 
cui al citato art. 61; 

 Visto l’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che, 
al comma 863, provvede al rifi nanziamento, per il perio-
do di programmazione 2007-2013, del Fondo per le aree 
sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della citata legge 
n. 289/2002 e che, al successivo comma 866 - come mo-
difi cato dell’art. 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
comma 537 prevede che le somme di cui al comma 863 
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sono interamente ed immediatamente impegnabili e che 
le somme non impegnate nell’esercizio di assegnazione 
possono essere mantenute in bilancio, quali residui, fi no 
alla chiusura dell’esercizio 2013; 

 Vista la legge 6 agosto 2008, n. 133, che ha converti-
to, con modifi cazioni, il decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega 
al Governo in materia di federalismo fi scale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione; 

 Visto in particolare l’art. 16 della predetta leg-
ge n. 42/2009 che, in relazione agli interventi di cui 
all’art. 119 della Costituzione, diretti a promuovere lo 
sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, 
a rimuovere gli squilibri economici e sociali e a favorire 
l’effettivo esercizio dei diritti della persona, ne prevede 
l’attuazione attraverso interventi speciali organizzati in 
piani organici fi nanziati con risorse pluriennali, vincolate 
nella destinazione; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante dispo-
sizioni in materia di contabilità e fi nanza pubblica; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della citata legge 
n. 122/2010, che ha attribuito al Presidente del Consiglio 
dei Ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo stes-
so Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro de-
legato si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della richiamata leg-
ge delega n. 42/2009 e in particolare l’art. 4 del mede-
simo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS di 
cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la denomi-
nazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), e 
sia fi nalizzato a dare unità programmatica e fi nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2012); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 dicembre 2011, con il quale è stata conferita la 
delega al Ministro per la coesione territoriale ad esercita-
re, tra l’altro, le funzioni di cui al richiamato art. 7 della 
legge n. 122/2010 relative, fra l’altro, alla gestione del 
FAS, ora Fondo per lo sviluppo e la coesione; 

 Vista la propria delibera 22 dicembre 2006, n. 174 
(  G.U.   n. 95/2007), con la quale è stato approvato il QSN 
2007-2013; 

 Vista la propria delibera 21 dicembre 2007, n. 166 
(  G.U.   n. 123/2008), relativa all’attuazione del QSN e alla 
programmazione dell’ora denominato FSC per il periodo 
2007-2013; 

 Viste le proprie delibere 3 agosto 2011, n. 62 (  G.U.   
n. 304/2011), 30 settembre 2011, n. 78 (  G.U.   n. 17/2012), 
con le quali, sono state disposte assegnazioni a valere 
sulla quota regionale del FSC 2007-2013, nonché le suc-
cessive delibere 20 gennaio 2012, n. 7 (  G.U.   n. 95/2012) 
e 3 agosto 2012, numeri 89, 92 e 93, in corso di registra-
zione presso la Corte dei conti, con le quali sono state 
parzialmente modifi cate le dette assegnazioni; 

 Vista la propria delibera 23 marzo 2012, n. 41 (  G.U.   
n. 138/2012) con la quale sono state determinate le ri-
sorse regionali del FSC relative al periodo 2000-2006 
disponibili per la riprogrammazione e sono state defi nite 
le modalità di programmazione di tali risorse e di quelle 
relative al periodo 2007-2013; 

 Visto in particolare il punto 2.1 della predetta delibera 
n. 41/2012, il quale, in applicazione del punto 7.3 della 
delibera n. 166/2007, prevede che dopo l’approvazione 
del Comitato/Organismo di sorveglianza siano sottoposte 
all’esame di questo Comitato, per la relativa presa d’at-
to, le proposte di riprogrammazione delle risorse del FSC 
2007-2013 che determinino, all’interno dei Programmi 
attuativi delle Regioni (PAR) e delle Province autonome, 
scostamenti fi nanziari superiori al 20 per cento del valore 
delle risorse del FSC programmate per ciascuna azione 
cardine/progetto strategico, ovvero scostamenti fi nanziari 
per ciascun asse/priorità di riferimento superiore al 20 per 
cento del valore delle risorse del FSC programmate; 

 Visto inoltre il punto 3.1 della stessa delibera, il quale, 
ai fi ni dell’attuazione degli interventi previsti nelle deli-
bere n. 62/2011 e n. 78/2011, prevede che nelle ipotesi in 
cui i soggetti attuatori siano costituiti da concessionari di 
pubblici servizi di rilevanza nazionale si proceda attraver-
so lo strumento del Contratti istituzionali di sviluppo e in 
tutti gli altri casi mediante la stipula di specifi ci Accordi 
di programma quadro (APQ, cosiddetti «rafforzati»); 

 Visto il Piano di azione coesione concordato con le 
Regioni del Mezzogiorno e inviato alla Commissione eu-
ropea il 15 novembre 2011, nonché i successivi aggiorna-
menti del 3 febbraio e dell’11 maggio 2012, di cui que-
sto Comitato ha preso atto con la delibera 3 agosto 2012, 
n. 96, in corso di registrazione presso la Corte dei Conti; 

 Vista la proposta del Capo di Gabinetto, d’ordine del 
Ministro per la coesione territoriale, n. 2724 del 24 ottobre 
2012 e l’allegata nota informativa del Dipartimento per 
lo sviluppo e la coesione economica, concernente l’ap-
plicazione del punto 2.1 della citata delibera n. 41/2012 
ai fi ni della rimodulazione dei Programmi attuativi FSC 
2007-2013 delle Regioni e delle Province autonome, con 
particolare riferimento all’asse «Governance e assistenza 
tecnica»; 

 Considerato in particolare che la citata proposta pre-
vede che, nell’applicazione del punto 2.1 della delibera 
41/2012, le riprogrammazioni in diminuzione del valore 
dell’asse «Governance e assistenza tecnica», nell’ambito 
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dei detti Programmi attuativi, non siano sottoposte alla 
presa d’atto di questo Comitato; 

 Considerato, altresì, che la medesima proposta preve-
de di non sottoporre alla presa d’atto di questo Comita-
to le riprogrammazioni cosiddette «non volontarie» dei 
Programmi attuativi FSC, in quanto non autonomamente 
promosse dalle Regioni e dalle Province autonome, ma 
derivanti da cause esterne e in particolare dalla riduzione 
del 5% disposta con la delibera CIPE 6 marzo 2009, n. 1 
(  G.U.   n. 137/2009) a carico della quota regionale del FSC 
2007-2013, riduzione che non è stato possibile reintegra-
re da parte del Governo permanendo un quadro di fi nanza 
pubblica non favorevole; 

 Ritenuto di dover accogliere la detta proposta concer-
nente le riprogrammazioni in diminuzione dell’asse «Go-
vernance e assistenza tecnica» al fi ne di garantire maggio-
re snellezza procedurale nell’attuazione dei Programmi, 
tenuto altresì conto che tali riprogrammazioni non hanno 
impatto sulla strategia del QSN e risultano inoltre rispon-
denti ad un indirizzo ormai consolidato volto a contenere 
il più possibile le risorse destinate a tale asse; 

 Ritenuto altresì opportuno che di tali riprogrammazio-
ni venga comunque resa informativa a questo Comitato 
unitamente a quelle determinate dalle richiamate cause 
«esterne», al fi ne di consentire l’acquisizione delle com-
plessive riprogrammazioni regionali; 

 Vista la ulteriore proposta del Capo di Gabinetto, d’or-
dine del Ministro per la coesione territoriale, n. 2737 del 
24 ottobre 2012 e l’allegata nota informativa del Diparti-
mento per lo sviluppo e la coesione economica, che, al fi ne 
di agevolare l’attuazione delle soprarichiamate delibere 
di questo Comitato n. 62/2011 e n. 78/2011, prevede una 
modifi ca del punto 3.1 della citata delibera n. 41/2012, 
concernente la limitazione del ricorso allo strumento del 
Contratto istituzionale di sviluppo (CIS) alle sole ipotesi 
di infrastrutture strategiche nazionali, ferma restando la 
necessità che i soggetti attuatori siano costituiti da con-
cessionari di pubblici servizi di rilevanza nazionale; 

 Ritenuto di poter accogliere la citata proposta modi-
fi cativa del punto 3.1 della delibera n. 41/2012, al fi ne 
di assicurare una maggiore speditezza nell’attuazione, in 
particolare, delle richiamate delibere n. 62 e n. 78/2011 
ed in considerazione del carattere innovativo del CIS che 
è da intendersi principalmente riferito al futuro ciclo di 
programmazione FSC 2014-2020, fermo restando, per 
tutti gli altri casi, il ricorso alla stipula di specifi ci Accordi 
di programma quadro (APQ) «rafforzati» di cui vengono 
defi nite le caratteristiche nello stesso punto 3.1 della de-
libera 41/2012; 

 Tenuto conto dell’esame delle citate proposte, svolto ai 
sensi del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 
della delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota n. 4353-P del 25 ottobre 2012, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, con le osservazioni e prescrizioni 
poste a base della presente delibera; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale 
sulla quale viene acquisito in seduta l’accordo dei Mini-
stri e Vice Ministri presenti; 

  Delibera:  

  A modifi ca di quanto previsto ai punti 2.1 e 3.1 della 
delibera di questo Comitato n. 41/2012 richiamata in pre-
messa, viene stabilito quanto segue:  

 1. La previsione di cui al punto 2.1 della delibera 
n. 41/2012, relativa alla presa d’atto da parte di questo 
Comitato delle proposte di riprogrammazione dei Pro-
grammi attuativi FSC 2007-2013 delle Regioni e delle 
Province autonome, non si applica nel caso di riprogram-
mazione in diminuzione dei valori dell’asse «Governance 
e assistenza tecnica». 

 Di tali riprogrammazioni sarà resa comunque informa-
tiva a questo Comitato unitamente a quelle determinate 
dalle circostanze cosiddette «esterne» richiamate in pre-
messa, al fi ne di consentire l’acquisizione delle comples-
sive riprogrammazioni regionali. 

 2. Lo strumento del Contratto istituzionale di sviluppo 
(CIS), di cui al punto 3.1 della delibera 41/2012, viene 
utilizzato nelle ipotesi in cui i soggetti attuatori siano co-
stituiti da concessionari di pubblici servizi di rilevanza 
nazionale, per le sole infrastrutture classifi cate come «in-
frastrutture strategiche nazionali». 

 Resta fermo che, in tutti gli altri casi, si proceda me-
diante la stipula di specifi ci Accordi di programma quadro 
(APQ) «rafforzati», contenenti, fra l’altro, la defi nizione 
di un sistema di indicatori di risultato e di realizzazione, 
la verifi ca della sostenibilità fi nanziaria e gestionale, le 
modalità di monitoraggio e di valutazione in itinere ed 
ex post. Tali APQ prevedono altresì appropriati sistemi 
di gestione e controllo degli interventi e sono sottoposti 
alla sorveglianza del Ministro per la coesione territoriale 
attraverso il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
economica, che deve verifi care l’effi cace funzionamento 
di tali sistemi di gestione e controllo, anche con riferi-
mento all’ammissibilità delle spese. 

 Roma, 26 ottobre 2012 

 Il Presidente: MONTI 

 Il Segretario: BARCA   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 gennaio 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze, registro n. 1, Economia e fi nanze, foglio n. 47

  13A00495  
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 CIRCOLARI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  CIRCOLARE  21 dicembre 2012 , n.  43138 .

      Leggi di incentivazione alle imprese. Schema di garanzia fi dejussoria per l’erogazione della prima quota a titolo di 
anticipazione.    

      Alla Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa  

  Alle Banche concessionarie  

  Alla Confindustria  

  All’ABI  

  All’A.N.I.A.  

  loro sedi  

 Con la presente circolare è introdotto, con decorrenza immediata, il nuovo schema di fi dejussione che dovrà es-
sere utilizzato ai fi ni dell’erogazione, a titolo di anticipazione, della prima quota delle agevolazioni fi nanziarie gestite 
dalla Direzione generale per l’Incentivazione delle Attività Imprenditoriali. 

 Pertanto, le fi dejussioni e le polizze fi deiussorie dovranno essere rilasciate in stretta conformità allo schema al-
legato, sottoscritte con fi rma autenticata e complete di attestazione dei poteri di fi rma del/dei sottoscrittore/i, pena il 
non accoglimento delle stesse. 

 Le garanzie possono essere rilasciate unicamente dalle banche, dalle imprese di assicurazioni indicate dall’art. 1, 
lettera   c)  , della legge 10 giugno 1982, n. 348 e dagli intermediari fi nanziari iscritti nell’elenco speciale previsto 
dall’art. 107, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

 Al riguardo, nel sottolineare che non saranno accolte le garanzie fi deiussorie prestate da quei garanti che, in 
passato, non abbiano onorato gli obblighi di restituzione nei confronti del Ministero dello Sviluppo Economico, le im-
prese interessate, prima di ottenere il rilascio di una garanzia, sono tenute ad acquisire il preventivo parere favorevole 
di gradimento del soggetto garante da parte del Ministero o del soggetto gestore/sostituto, ove delegato per le attività 
di erogazione. 

 Nell’evidenziare, infi ne, che la presente circolare annulla e sostituisce la precedente circolare prot. n. 970.776 del 
27 maggio 2005, il testo della stessa sarà pubblicato, in via uffi ciale, anche sul sito internet del Ministero. 

 Roma, 21 dicembre 2012

   Il direttore generale
per l’incentivazione delle attività imprenditoriali

     SAPPINO      
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Muphoran» con conseguente modifi ca stampati.     

      Estratto determinazione FV n. 293/2012 del 10 dicembre 2012  

 Medicinale: MUPHORAN. 
 Confezioni: A.I.C. n. 029376011 - Polvere e solvente per soluzione 

per infusione endovenosa 208 mg; 
 Titolare A.I.C.: Italfarmaco S.p.a. 
 Procedura nazionale con scadenza il 17 maggio 2011 è rinnovata, 

con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio 
previa modifi ca del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del 
Foglio Illustrativo e dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto, per il Foglio Illustrativo ed Eti-
chettatura entro 120 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
120° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  13A00483

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Gipsy» con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determinazione FV n. 295/2012 del 10 dicembre 2012  

 Medicinale: GIPSY. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 036332 017 - 75 mg compresse effervescenti, 10 
compresse; 

 A.I.C. n. 036332 029 - 150 mg compresse effervescenti, 20 
compresse; 

 A.I.C. n. 036332 031 - 300 mg compresse effervescenti, 10 
compresse; 

 A.I.C. n. 036332 043 - 300 mg compresse effervescenti, 20 
compresse. 

 Titolare A.I.C.: Farmakopea S.p.A. 
 Procedura Nazionale con scadenza il 21 febbraio 2012 è rinnova-

ta, con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio previa modifi ca del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del 
Foglio Illustrativo e dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Ri-
assunto delle Caratteristiche del Prodotto, per il Foglio Illustrativo ed 
Etichettatura entro 90 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. II Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
180° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  13A00485

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Ranitidina Doc Generici» con conseguente mo-
difi ca stampati.    

      Estratto determinazione FV n. 297/2012 del 10 dicembre 2012  

 Medicinale: RANITIDINA DOC GENERICI 
  Confezioni:  

 034471 019 150 mg compresse rivestite con fi lm, 20 compresse 
 034471 021 300 mg compresse rivestite con fi lm, 20 compresse 
 034471 045 75 mg compresse rivestite con fi lm, 10 compresse 
 034471 058 300 mg compresse rivestite con fi lm, 10 compresse 

 Titolare AIC: DOC Generici Srl 
 Procedura Nazionale: con scadenza il 13 dicembre 2011 è rinno-

vata, con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio previa modifi ca del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del 
Foglio Illustrativo e dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Ri-
assunto delle Caratteristiche del Prodotto, per il Foglio Illustrativo ed 
Etichettatura entro 90 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla presente determinazione possono essere dispensate al pubblico 
fi no alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  13A00491
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Joscina Butilbromuro Farmakopea» con conse-
guente modifi ca stampati.    

      Estratto determinazione FV n. 298/2012 del 10 dicembre 2012  

 Medicinale: JOSCINA BUTILBROMURO FARMAKOPEA 
  Confezioni:  

 036526 010 10 mg compresse rivestite, 30 compresse 
 036526 022 20 mg/ml soluzione iniettabile, 6 fi ale 

 Titolare AIC: Farmakopea S.p.A. 
 Procedura Nazionale: con scadenza il 26 luglio 2012 è rinnovata, 

con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio 
previa modifi ca del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del 
Foglio Illustrativo e dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per 
il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, per il Foglio Illu-
strativo ed Etichettatura entro 60 giorni dall’entrata in vigore della 
determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette 
devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali 
in commercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il 
Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lin-
gue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a 
disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 
del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
120° giorno dalla data di entrata ín vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  13A00492

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Stixenil» con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determinazione FV n.  294/2012 del 10 dicembre 2012  

 Medicinale: STIXENIL. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 034893 014 - 5 mg compresse rivestite, 20 compresse; 
 A.I.C. n. 034893 026 - 5 mg compresse rivestite, 30 compresse. 

 Titolare A.I.C.: Laboratori Alter S.r.l. 
 Procedura Nazionale con scadenza il 9 novembre 2011 è rinnova-

ta, con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio previa modifi ca del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del 
Foglio Illustrativo e dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per 
il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, per il Foglio Illu-
strativo ed Etichettatura entro 60 giorni dall’entrata in vigore della 
determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-

mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
120° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  13A00484

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Travogen» con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determinazione FV n. 292/2012 del 10 dicembre 2012  

 Medicinale: TRAVOGEN. 

  Confezioni:  

 A.I.C. n. 025349 109 1% crema, tubo da 20g; 

 A.I.C. n. 025349 010 1% crema vaginale, tubo da 30g + 6 ap-
plicatori monouso. 

 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.a. 

 Procedura Nazionale con scadenza il 1° giugno 2010 è rinnovata, 
con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio 
previa modifi ca del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del 
Foglio Illustrativo e dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Ri-
assunto delle Caratteristiche del Prodotto, per il Foglio Illustrativo ed 
Etichettatura entro 60 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette 
devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali 
in commercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il 
Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lin-
gue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a 
disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 
del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
120° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  13A00486
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Potassio Canrenoato Pensa» con conseguente 
modifi ca stampati    

      Estratto determinazione FV n. 291/2012 del 10 dicembre 2012  

 Medicinale: POTASSIO CANRENOATO PENSA. 
 Confezione: 033807 013 - 100 mg compresse rivestite con fi lm - 20 

compresse. 
 Titolare A.I.C.: Pensa Pharma S.p.A. 
 Procedura nazionale con scadenza il 9 marzo 2010 è rinnovata, con 

validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa 
modifi ca del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illu-
strativo e dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in 
vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed 
effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto, per il foglio illustrativo ed 
etichettatura entro 60 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazio-
ne all’A.I.F.A. e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in 
lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
120° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  13A00487

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Carvedilolo Alter» con conseguente modifi ca 
stampati.    

      Estratto determinazione FV n. 290/2012 del 10 dicembre 2012  

 Medicinale: CARVEDILOLO ALTER. 
  Confezioni:  

 036548 016 6,25 mg compresse, 28 compresse divisibili; 
 036548 028 25 mg compresse, 30 compresse divisibili. 

 Titolare A.I.C.: Laboratori Alter S.r.l. 
 Procedura nazionale con scadenza il 22 luglio 2011 è rinnovata, 

con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio 
previa modifi ca del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del fo-
glio illustrativo e dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 È approvata, altresì, la variazione (N1B/2012/1894) relativa all’ag-
giornamento del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio 
illustrativo e dell’etichettatura. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto, per il foglio illustrativo ed 
etichettatura entro 60 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che e integrazioni il foglio 

illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazio-
ne all’A.I.F.A. e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in 
lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indicate 
dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 120 
giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertanto, 
entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi ciale della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.  

  13A00488

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Ultralan Dermatologico» con conseguente modi-
fi ca stampati .    

      Estratto determinazione FV n. 289/2012 del 10 dicembre 2012  

 Medicinale: ULTRALAN DERMATOLOGICO. 
  Confezioni:  

 020910 016 - 0,25% + 0,25% crema idrofoba tubo da 20 g; 
 020910 028 - 0,25% + 0,25% crema idrofoba tubo da 30 g; 
 020910 055 - 0,25% + 0,25% crema tubo da 20 g; 
 020910 067 - 0,25% + 0,25% crema tubo da 30 g. 

 Titolare A.I.C.: BAYER S.p.a. 
 Procedura nazionale con scadenza il 1° giugno 2010 è rinnova-

ta, con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio previa modifi ca del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto, per il foglio illustrativo ed 
etichettatura entro 60 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazio-
ne all’A.I.F.A. e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in 
lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
120° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  13A00489
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medici-
nale per uso umano «Topiramato Mylan Generics», con 
conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determinazione FV n. 259/2012 del 12 novembre 2012  

 Procedura di mutuo riconoscimento NL/H/0717/001-004/R/001 
 Medicinale: TOPIRAMATO MYLAN GENERICS 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 037755016/M “25 mg compresse rivestite con fi lm” 10 
compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755028/M “25 mg compresse rivestite con fi lm” 15 
compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755A.I.C. n. 030/M “25 mg compresse rivestite con 
fi lm” 20 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755042/M “25 mg compresse rivestite con fi lm” 28 
compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755055/M “25 mg compresse rivestite con fi lm” 30 
compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755067/M “25 mg compresse rivestite con fi lm” 50 
compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755079/M “25 mg compresse rivestite con fi lm” 60 
compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755081/M “25 mg compresse rivestite con fi lm” 90 
compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755093/M “25 mg compresse rivestite con fi lm” 
100 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755105/M “25 mg compresse rivestite con fi lm” 
200 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755117/M “50 mg compresse rivestite con fi lm” 10 
compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755129/M “50 mg compresse rivestite con fi lm” 15 
compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755131/M “50 mg compresse rivestite con fi lm” 20 
compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755143/M “50 mg compresse rivestite con fi lm” 28 
compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755156/M “50 mg compresse rivestite con fi lm” 30 
compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755168/M “50 mg compresse rivestite con fi lm” 50 
compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755170/M “50 mg compresse rivestite con fi lm” 60 
compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755182/M “50 mg compresse rivestite con fi lm” 90 
compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755194/M “50 mg compresse rivestite con fi lm” 
100 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755206/M “50 mg compresse rivestite con fi lm” 
200 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755218/M “100 mg compresse rivestite con fi lm” 
10 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755220/M “100 mg compresse rivestite con fi lm” 
15 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755232/M “100 mg compresse rivestite con fi lm” 
20 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755244/M “100 mg compresse rivestite con fi lm” 
28 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755257/M “100 mg compresse rivestite con fi lm” 
30 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755269/M “100 mg compresse rivestite con fi lm” 
50 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755271/M “100 mg compresse rivestite con fi lm” 
60 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755283/M “100 mg compresse rivestite con fi lm” 
90 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755295/M “100 mg compresse rivestite con fi lm” 
100 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755307/M “100 mg compresse rivestite con fi lm” 
200 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755319/M “200 mg compresse rivestite con fi lm” 
10 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755321/M “200 mg compresse rivestite con fi lm” 
15 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755333/M “200 mg compresse rivestite con fi lm” 
20 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755345/M “200 mg compresse rivestite con fi lm” 
28 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755358/M “200 mg compresse rivestite con fi lm” 
30 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755360/M “200 mg compresse rivestite con fi lm” 
50 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755372/M “200 mg compresse rivestite con fi lm” 
60 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755384/M “200 mg compresse rivestite con fi lm” 
90 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755396/M “200 mg compresse rivestite con fi lm” 
100 compresse in blister al/al 

 A.I.C. n. 037755408/M “200 mg compresse rivestite con fi lm” 
200 compresse in blister al/al 

 Titolare AIC: Mylan S.p.A. 

 Procedura Mutuo Riconoscimento NL/H/0717/001-004/R/001 

 con scadenza l’11 febbraio 2011 è rinnovata, con validità illimita-
ta, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e 
dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Ri-
assunto delle Caratteristiche del Prodotto, per il Foglio Illustrativo ed 
Etichettatura entro 90 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
180° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  13A00493



GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1923-1-2013

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA,
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI CUNEO

      Provvedimenti concernenti
i marchi di identifi cazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002 n. 150, si rende noto che l’impresa Benedetto Gioielli di Benedetto Lorenza & C. S.A.S., già assegna-
taria del marchio di identifi cazione «63 CN», ha cessato l’attività connessa all’uso del marchio ed ha restituito i punzoni. 

 Con determinazione dirigenziale n. 28/MM dell’11 gennaio 2013 l’impresa su citata è stata cancellata dal Registro degli assegnatari della 
Camera di Commercio I.A.A. di Cuneo ed i punzoni ritirati sono stati deformati.   

  13A00454

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Formato per la trasmissione delle informazioni ai sensi dell’articolo 7  -bis  , comma 2, del decreto legislativo 21 marzo 2005, 
n. 66, come introdotto dall’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 2011, n. 55 - Anno 2012    

     Nel rispetto di quanto indicato al comma 4 dell’articolo 7bis del decreto legislativo 21 marzo 2005, n.66, come introdotto dal comma 6 
dell’articolo 1 del decreto legislativo 31 marzo 2011, n.55, si comunica ai fornitori di carburanti che il formato per la trasmissione della relazione 
sulle emissioni dei gas a effetto serra dei combustibili per i quali hanno assolto l’accisa e dell’energia fornita - valido per l’anno 2012, da compilare 
nelle parti di competenza è pubblicato sul sito web:   http://www.minambiente.it/homeitimenu.html?mp=/menu/menu_attivita/&m=argomenti.html/
Biocarburanti_bioliquidi.html/Biocarburanti_bioliquidi_attivita.html 

 La relazione, resa e sottoscritta con valore di autocertifi cazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e 
successive modifi cazioni, va inviata ad ISPRA al seguente indirizzo: «ISPRA - Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, Dipar-
timento Nucleare, Rischio Tecnologico e Industriale, Servizio Rischio Tecnologico, via Vitaliano Brancati, 48 - 00144 Roma» entro il 31 gennaio 
2013, fa fede il timbro postale.   

  13A00534  
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